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VERBA LE DI ASSEMBLEA STRAORDINARIA E ORDINARIA

REPUBBLICA ITALIA NA

L'anno   duemilatredici, il giorno   dieci del me se di   maggio.

In   Treviso, nel mio stu dio in   Via Silvio Pellico n.1.

Innanzi a me,   dottor Maurizio Bianconi, Notaio in Treviso, iscrit to pres so il

Col le gio No ta rile di Treviso, è per so nalmente comparso il si gnor:

ZUGNO   Fulvio, nato a   Treviso (TV) l'1 gennaio 1952, domiciliato per la ca-

rica ove ap presso in dicato, il qua le di chiara di interve ni re al pre sente at to nella

sua qua lità di pre sidente del consiglio di amministrazione  del la socie tà:

"ASCOPIAVE S.P.A.", con sede in   Pieve di So ligo (TV),   Via Verizzo n.

1030, capi tale so ciale di Euro   234.411.575,00 (due centotren taquat tromilioni-

quat trocentoundici mi lacinquecentosettanta cin que/00) interamente versato,

codice fi sca le e nume ro d'i scri zione del Re gistro Im prese di   Treviso:

03916270261, nu me ro R.E.A.   308479, socie tà quo tata pres so la Bor sa Italia-

na.

Detto comparente, della cui iden tità per so na le io No taio so no certo, mi dà at-

to, nella sud detta quali tà, di quanto si è svolto alla mia pre senza quale pub-

blico ufficiale ver balizzante e cioè del fatto che al le ore quindici e minuti die-

ci del 23 aprile 2013, in Pieve di Soli go - Via Veriz zo n. 1030, presso la se de

legale della predetta società, si è riu nita l'as sem blea straor di naria e ordi naria

della so cie tà medesi ma, as semblea di cui ha assun to la presiden za ai sen si del-

l’arti colo 12 del lo Sta tuto so ciale e del l’arti colo 8 del Re gola mento Assem-

blea re.

Inol tre, su unanime accordo dell'Assemblea, ai sen si del l'ar ti co lo 2375, pri mo

com ma, del co dice ci vile e dell'articolo 10 del Re go la mento As sem bleare, la

stessa ha chiamato me No taio a fun gere da se greta rio ed a redigere il verbale

dei la vori as sembleari. Avendo aderito, dò atto di quanto segue.

Il comparente ha posto il benvenuto agli azio ni sti e ai com ponenti del Con-

siglio di Am mini stra zione e del Col legio Sin da cale inter venuti al l'Assem blea

straordi naria e ordina ria di Asco pia ve S.p.A., in pri ma con vo ca zio ne, che si è

tenuta il giorno 23 aprile 2013, pres so la se de le gale in Pie ve di Soli go (Tre vi-

so), Via Ve riz zo 1030.

Ai sensi dell'articolo 6 del Regolamento Assembleare, ha dato atto che, ai so li

fini di ren dere più agevole la redazione del verbale della predetta As sem blea, i

re lati vi lavo ri assem bleari so no stati au dio re gi strati.

Gli interventi stessi, solo se richiesti del socio, sono stati ver ba liz za ti per rias-

sunto, a nor ma del l'art. 2375 codice civile, salvo che lo stes so so cio abbia fat-

to richiesta di in tegrale trascri zione del suo in ter ven to e il te sto di questo sia

stato depositato per iscritto dal socio me desi mo al ter mine dell'inter vento stes-

so.

Il presidente, ha constatato che:

- l'assemblea dei soci è stata convocata, a norma del l'ar ti colo 10.2 del vi gente

sta tuto so ciale, a mez zo avviso pubblicato sul si to   in ternet  del la società il

giorno 22 marzo 2013 non ché me dian te av viso pub blicato sempre il 22 mar zo

2013 nel quo ti dia no "il Gior nale" con for me mente a quanto richiesto dal l'ar-

ticolo 125-bis del D. Lgs. 24 feb braio 1998 n. 58 e successive modi fiche ed

integrazio ni (il "Testo Unico della Finan za");



- l’Assemblea dei soci è stata chiamata a deliberare sul se guen te or dine del

giorno:

In parte straordinaria   

1. Proposta di modifica degli articoli dello Statuto sociale numero 15 (Nomi na

del Consi glio di Am ministrazione) e 22 (Composizione e no mina del Col legio

Sindaca le) e di intro duzione nello Statuto Sociale del nuovo articolo 30 (Clau-

sola Transito ria). Deliberazioni inerenti e conseguenti

In parte ordinaria

1. Bilancio al 31 dicembre 2012 e relative relazioni. Deliberazioni ine renti e

conse guenti. Pre sen tazione del Bilancio Consolidato al 31 di cembre 2012.

2. Approvazione di un nuovo piano di acquisto e disposizione di azio ni pro-

prie a nor ma degli arti coli 2357 e 2357-ter del codice civile, in sostituzione e

revoca della pre cedente autorizza zione del 29 novem bre 2011. Deliberazioni

inerenti e conse guenti.

3. Presentazione della Relazione sulla Remunerazione e voto consul tivo del-

l'As semblea sulla Politi ca di Remunerazione (Sezione I della Relazione sulla

Remune razione), ai sensi dell'art. 123-ter del D.Lgs. 58/1998, come successi-

vamente mo di ficato e integrato.

Il presidente ha informato che era a disposizione, all'ingresso della sa la, il fa-

scicolo di do cu men ta zione per la predetta Assem blea, con te nen te co pia dei se-

guenti do cumenti:

- l'avviso di convocazione dell'odierna Assemblea;

- il modello di delega per intervento in Assemblea;

- le informazioni sull'ammontare del Capitale sociale;

- la Relazione illustrativa del Consiglio di amministrazione sulle pro poste di

modifi ca dello statuto sociale, redatta ai sensi dell'art. 72, comma 1, del Re-

gola mento adot tato da Con sob con delibera n. 11791 del 14 maggio 1999 e

successi ve modi fiche e integrazioni (il "Regolamento Emittenti") e dell'al-

legato 3a, schema 3, del Rego la mento Emittenti.

- la relazione finanziaria annuale contenente, tra l'altro, il progetto di bi lancio

indi vi duale della So cietà e il bilancio consolidato di gruppo al 31 dicembre

2012, corre dati della rela zione sulla Corpo rate Gover nance, delle relazioni de-

gli amministratori sulla gestione, delle rela zioni del Collegio Sin dacale e della

società di revisione le gale Re con ta Ernst & Young S.p.A.;

- la relazione illustrativa del Consiglio di amministrazione sulla propo sta di

autoriz zazione al l'ac quisto e disposizione di azioni proprie, re datta ai sensi

del l'art 125-ter del Decreto le gi slativo n. 58 del 24 feb braio 1998 e dell'arti-

colo 73 del Regolamen to adottato dalla Con sob con delibera n. 11971 del 14

maggio 1999;

- la relazione sulla Remunerazione, redatta ai sensi dell'articolo 123-ter del

Testo Unico della Finan za in conformità all'articolo 84-quater del Regola-

mento Emittenti e all'Articolo 6 del Co dice di Au todisciplina.

All'ingresso della sala, era stata inoltre messa a disposizione:

- copia dello Statuto vigente;

- copia del Regolamento assembleare;

- modulo per sottopore i questiti al Consiglio di amministrazione.

Il Presidente ha dato atto che la documentazione relativa ai diversi ar go menti

po sti al l'or dine del gior no è stata oggetto degli adempi menti pubblici tari pre-



visti dal Testo Unico della Fi nanza e dal Regola mento Emit tenti e, in parti-

colare, che essa è stata messa a di sposi zione del pub bli co pres so la sede le ga le

della Società, sul sito inter net della Socie tà e con le altre moda li tà indicate

nella Parte III, Titolo II del Re gola mento Emit tenti nei termini pre visti dalla

nor mativa vi gente;

- il capitale sociale interamente sottoscritto e versato della socie tà am monta

at tual mente ad Euro 234.411.575,00 (duecentotren taquat tromi lioniquattro-

centoun dicimi lacinquecen toset tantacin que/00) ed è ri partito in n. 234.411.575

(duecento trenta quattro milio niquat tro cen toundicimi lacinque centoset tan tacin-

que) azio ni or di narie del va lo re no mi nale cia scu na di Eu ro 1,00 (u no/00) am-

messe alla quo ta zio ne pres so il mer cato or ga niz zato e ge stito da Bor sa Ita liana

S.p.A.;

- per lo svolgimento delle operazioni di accertamento della iden tità per sonale

e della le git ti mazione all'inter vento degli azionisti pre senti o dei delegati e in

genere per lo svolgi mento delle ope razioni prelimina ri alla veri fica dei   quora

co stitutivi e deliberativi previsti dalla leg ge e dal lo statuto era presen te il per-

sonale del la "SPA FID S.P.A.", in cari cata al lo sco po;   

- il personale di SPAFID S.p.A. ha provveduto a verificare l'identità persona le

degli interve nuti e la regolarità delle certificazioni e comuni cazioni da par te

degli inter me diari autoriz zati, attestanti la le gittima zione degli azionisti ad in-

tervenire all'As sem blea ai sensi degli ar ticoli 2370 del codice civi le, 11 dello

statuto sociale e 83-sexies del Testo Unico della Fi nanza, non ché a ve rificare

la rispon denza delle dele ghe di voto alle disposizioni di cui al l'arti colo 2372

del codice civile, non ché agli articoli 135-novies e seguenti del Testo Unico

della Finan za, e del le relative di sposizioni at tuative.   

Il presidente ha dichiarato che la documentazione raccolta ai predetti fi ni è

con ser va ta agli atti della So cietà.

Al fine di consentire una ordinata ed ampia partecipazione alla di scussione, ai

sen si del l'arti colo 16 del Regolamento Assembleare, il presidente ha di sposto

che le ri chie ste di in ter vento sui punti og get to di discussione venisse ro fatte

per iscritto. Ha invita to per tanto chi vo les se in ter venire o avesse do mande da

sottoporre al Consiglio sui punti al l'or di ne del gior no, a compi lare gli appositi

moduli messi a di sposi zio ne as sieme al la docu men ta zione forni ta ai soci e di

conse gnarli, di volta in volta, agli in caricati pre sen ti in sa la;

- all'esito delle operazioni di verifica dei   quora necessari per la di chia razione

della re go lare costitu zione dell'assemblea straordi naria e or di naria in prima

con vocazione, alle ore quin dici e minuti di ciassette ri sultavano pre senti in sa la

n. 45 (quarantacin que) portatori di azio ni or di narie rap pre sen tanti com ples-

siva mente, in pro prio e per de le ga, n. 172.854.278 (centosettanta due milio-

niottocen tocinquantaquattromi ladue centosettantotto) azio ni or di narie che, ri-

spetto al le n. 234.411.575 azio ni or di narie con dirit to di voto nelle as sem blee

della Socie tà in cir co la zio ne, rap pre sen tano il 73,74% del ca pi tale so cia le pa ri

a Euro 234.411.575,00 (duecentotren taquattromilio niquattrocen toundici mi-

lacinquecentosettan tacinque/00); le persone fisicamente pre senti in sala erano

dodici;

- che era presente l'intero consiglio di amministrazione nelle persone di sé me-

de si mo pre si den te, e dei consi glieri si gnori Di mi tri Coin, Gio vanni Ber nar-

delli, Massimino Co lomban e Enrico Quarello;   



- che era presente l'intero collegio sindacale nelle persone dei signori Gio-

vanni Zan copè Ogni ben, Presidente, nonchè Paolo Papparotto ed Elvira Al-

berti, sindaci effetti vi;

- l'elenco nominativo dei partecipan ti all'Assemblea, in proprio o per delega,

con in di ca zione del nu mero delle rispettive azioni, degli even tuali soggetti vo-

tanti in qua li tà di cre di tori pigno ratizi, ripor tatori e usu fruttuari e, in caso di

delega del so cio de legante; i nomina tivi dei sog getti che avevano espresso vo-

to contrario, si erano aste nuti, o si era no allonta nati prima di una votazio ne, e

il re lativo numero di azio ni pos sedute, e il numero di voti espres si in mo do

dif for me dalle istru zioni ricevute, ri spetto al numero complessivo di voti eser-

ci tati, distin guen do tra astensioni, voti contrari e voti fa vore voli non ché le

motiva zioni del vo to espresso in modo difforme dalle istruzioni ri cevu te o in

as senza di istruzioni, vie ne al le gato al pre sente ver ba le sot to la let te ra "A", af-

fin ché di es so formi par te in te grante e so stan zia le, omes sa ne la let tura per

espres sa di spensa da ta mene dal com paren te;

- che, ai sensi dell'articolo 2368, primo e secondo comma del codice civile e

del l'arti colo 13.1 dello statuto sociale, l'As semblea straordina ria e ordinaria è

valida mente costituita in pri ma con vocazione quando è rappresentata almeno

la metà del capitale sociale.

Ha dichiarato, quindi, l'Assemblea in parte straordinaria e ordinaria va li da-

mente co sti tuita in pri ma con vo ca zione e at ta a de li be rare sugli ar go menti po-

sti all'ordine del giorno.

Prima di iniziare la trattazione degli argomenti all'ordine del giorno dell'As-

sem blea, il presi dente ha comunicato che hanno partecipato, di ret ta men te o in-

di retta mente, al capi tale so ciale della Società in mi su ra su pe riore al 2% del ca-

pitale stesso, secon do le ri sultanze del li bro so ci ag giornato alla data del 23

aprile 2013, inte grato dalle co mu ni ca zioni ri cevute   ex articolo 120 del Testo

Unico della Fi nanza non ché dalle co mu nica zioni degli intermediari effet tua te

ai sen si del l'ar ticolo 83-se xies   del Testo Uni co della Finanza in vista dell'As-

sem blea, i se guenti so ci:

- Asco Holding S.p.A., titolare di complessive n. 144.309.207 azioni ordi na-

rie, pari al 61,562% del capitale sociale;

- Blue Flame S.r.l., titolare direttamente di n. 20.425.285  azioni ordi narie, pa-

ri al 8,713% del capi tale sociale;

- ASM Rovigo S.p.A., titolare direttamente di n. 10.311.284 azioni or dina rie,

pari al 4,399% del ca pitale sociale;

- Ascopiave S.p.A., titolare direttamente di n. 11.828.423 azioni ordi narie, pa-

ri al 5,05% del capitale sociale;

- Veneto Sviluppo S.p.A., titolare direttamente di n. 5.895.000 azioni ordi-

narie, pari al 2,515% del capitale sociale.

Il Presidente ha ricordato inoltre ai presenti che in data 23 aprile 2013 la So-

cietà de tiene n. 11.828.423 azio ni pro prie pari al 5,05% del capi ta le so cia le.

Gli azionisti presenti all'Assemblea in proprio o per delega con oltre il 2% del

capi tale so ciale erano i seguenti:

- Asco Holding S.p.A., titolare di complessive n. 144.309.207 azioni ordi na-

rie, pari al 61,562% del capitale sociale;

- Blue Flame S.r.l., titolare direttamente di n. 20.425.285  azioni ordi narie, pa-

ri al 8,713% del capi tale sociale;



- Ascopiave S.p.A., titolare direttamente di n. 11.828.423 azioni ordi narie, pa-

ri al 5,05% del capitale sociale;

- Veneto Sviluppo S.p.A., titolare direttamente di n. 5.895.000 azioni ordi-

narie, pari al 2,515% del capitale sociale.

Con riferimento a quanto previsto dall'articolo 122 del Testo Unico del la Fi-

nanza il presi dente ha comunicato che, per quanto a cono scen za del la So cie tà,

al la data del 23 aprile 2013 risulta va l'esi stenza di un pat to para so ciale sti pula-

to tra i soci di Blue Flame S.r.l. in da ta 20 di cem bre 2010, de po sitato in CON-

SOB e presso la sede so ciale, e pub blicato in data 24 di cem bre 2010 che ha

inte gralmente sostituito il prece den te pat to sti pu lato in data 20 marzo 2008.   

Blue Flame S.r.l. era titolare direttamente di n. 20.425.285 azioni or di narie di

Asco pia ve S.p.A. pa ri all'8,713% del capitale sociale.   

Il patto parasociale aveva ad oggetto la gestione, tramite Blue Fla me S.r.l.,

della par teci pazio ne nel ca pitale di Ascopiave S.p.A. e la condi visione delle

stra te gie da adot tare sulla stes sa. Il patto preve deva inol tre che Blue Flame

S.r.l. contribuisse allo svi luppo di attività di Asco piave S.p.A. anche at tra ver-

so la no mina di un rappresen tante nel Consiglio di Am ministra zione e nel

Collegio Sindacale in oc ca sione del rinnovo degli stessi.

L'articolo 13 dello statuto di Blue Flame S.r.l. prevedeva che le deci sio ni in

or dine al l'in di rizzo di voto nelle assemblee di Ascopiave S.p.A. e l'acquisto o

la vendita di azioni della stes sa venissero as sun te con la mag gioranza di sei

membri su sette del consiglio di am mini stra zione.   

I soci di Blue Flame S.r.l. aderenti al patto si erano impegnati a non ac quista-

re, nel perio do di effi ca cia del patto, azioni di Ascopiave in mi sura superiore

ad una quota di parteci pazio ne del lo 0,5% nel capi tale della stessa.

I soci di Blue Flame S.r.l. aderenti al patto erano:

Soci     % capitale di Blue Flame S.r.l.

Fassina Partecipazioni S.r.l.              37.07%   

NEIP II S.p.A. - Infrastrutture e servizi            34.17%   

Quaternario Investimenti S.p.A.             24.47%   

Geo Nova S.p.A.                3.71%   

Nordest Ippodromi S.p.A.               0.59%   

Totale                 100,00%   

- per quanto riguarda l'esistenza di ulteriori patti paraso ciali previ sti dal l'arti-

colo 122 del Tuf, risul tava dal com plesso delle infor ma zioni di sponi bili l'i ne-

sistenza degli stes si.

Ha invitato comunque gli azionisti presenti all'Assemblea a comunica re l'e-

ven tuale esi stenza di al tri patti para sociali di cui all'arti colo 122 del Testo

Uni co del la Fi nanza.

Infine egli ha invitato gli azionisti a voler fare presente l’e ven tuale ca renza di

le gitti ma zio ne al voto ai sensi delle vi genti disposizioni di leg ge ri cor dando

che, in relazio ne alle azioni per le quali non può essere eser ci tato il dirit to di

voto, nonché alle azio ni per le quali il dirit to di vo to non vie ne eser ci ta to a se-

gui to della dichiarazio ne del so cio di aste nersi per con flitto di interessi, si ap-

plica no, ai fini del calcolo dei   quo rum costi tutivi e deliberativi, le di sposi zioni

di cui agli articoli 2368, ter zo com ma, e 2357-ter, secondo comma, del codice

civile;

- che ai sensi dell'articolo 2357-ter del codice civile, il diritto di vo to re lativo



alle n. 11.828.423 azio ni proprie detenute dalla Società è so spe so si no a che

queste re ste ranno di pro prietà del la stes sa.

Ha ricordato che, in conformità all'articolo 4 del regolamento assem blea re,

erano am mes si ad as si stere al lo svolgimento dei lavori as sem blea ri, quali sem-

plici uditori senza dirit to di voto o di in ter vento:

- dipendenti della Società;

- consulenti legali;

- giornalisti.

Ha segnalato, inoltre, che per far fronte alle esigenze tecniche ed or ga niz zative

dei la vori era no pre senti, sempre in conformità all'ar ti colo 4 del rego la mento

as sem bleare, alcu ni di pen denti di Asco trade S.p.A. non ché dipen denti e inca-

ri cati di SPA FID S.p.A.

Ha indicato infatti che erano presenti in sala il dottor Roberto Gumi rato, il

dottor Cri stiano Belliato, il dottor Edo Cecchinel, la dottores sa Lucia Serafin,

il dottor Giacomo Bignucolo, il dottor Cristiano Cere sat to, il dottor Riccardo

Paggiaro, il geometra Ro berto Zava, dipen denti del la società.

Erano inoltre presenti il presidente di Asco Trade S.p.a., signor Stefa no Bu so-

lin, l'in gegne re Claudio Fabbri di Asco Trade S.p.a..

In conformità all’articolo 6 del Regolamento As sem bleare, Egli ha in vitato gli

azionisti e i lo ro rap pre sentanti, non ché gli in vitati presen ti, a non in tro durre

nei locali in cui si svolge l’o dierna Assem blea stru menti di re gistra zione di

qualsiasi genere, appa recchi fotogra fici (i vi in clusi i te le foni cellu la ri dotati di

dispositivi fotogra fici) e con gegni si mi lari, senza pre venti va spe cifica au to riz-

zazione del Presidente.

Ha ricordato inoltre, agli intervenuti, in proprio o per delega, che al l’atto del la

re gi stra zione per l’in gres so in As sem blea, ogni azioni sta o dele gato ha ri ce-

vuto una sche da di parteci pazio ne, ovvero più sche de se rappresentava per de-

lega al tri soci, e ha mani fe stato, an che per i de le ganti, l’eventuale in ten zione

di espri me re “vo to di ver gente”.

Il presidente ha invitato, dunque, gli intervenuti in proprio o per dele ga di non

as sen tar si nel li mi te del possibile dal la sala della riunione nel cor so dei la vori

e ha invitato chi in ten des se al lon tanarsi prima del le vo ta zioni o del ter mi ne

dei la vori a ri conse gnare la scheda di par te cipa zione agli incari cati che si tro-

vavano al l’in gresso della sa la. L’e ven tuale rientro in sa la avreb be com portato

la resti tuzione della sche da e la cor relata ri le va zione della pre senza.

Segnalava, inoltre, che nel caso di rilascio di più schede ad un uni co de le gato,

la pro ce dura so pra descrit ta avrebbe considererato auto ma ti ca mente usci to ed

escluso dal la vo ta zione il pos sessore di even tuali schede non con segnate agli

incaricati, ove il de legato si fosse al lonta nato con se gnando so lo una ov vero al-

cune sche de.

Gli intervenuti in proprio o per delega sono stati, infine, invi tati a non ab-

bando nare la sala fi no a quando le opera zioni di scrutinio per le sin gole vota-

zioni non fossero ter minate;

- che, in ra gio ne della pro gres si va af fluen za e del l'e ven tua le al lon ta na mento

de gli azioni sti e dei de lega ti ri spetti va mente alla e dal la sa la as sem blea re, si

sarebbe pro ceduto, pri ma della di chiarazione di aper tura del la vo ta zione su

ciascuno dei punti al l'ordi ne del gior no, al la ve rifi ca e al la di chia ra zione del

ca pi ta le so cia le pre sen te an che ri spetto all'e lenco no mi nativo de gli azioni sti



uti liz zato per la con sta ta zione del la re go lare co sti tuzione dell'as sem blea e al-

le gato al pre sente verbale sotto la let tera "A";   

- che le votazioni su ciascuno degli argomenti all'ordine del gior no sa rebbero

avvenu te in mo do pa lese,

- che non erano pervenute domande prima dell'assemblea ai sen si dell'art.

127-ter del Te sto Uni co della Finanza.

H A      D I C H I A R A T O

per averla verificata, la regolare costituzione della predetta as sem blea straor-

dina ria e or di naria in pri ma convoca zione, as sem blea dun que at ta a di scu tere e

de li berare sui punti del ri cor dato or di ne del gior no.

Avendo compiuto gli adempimenti preliminari, il Presidente è passato alla

tratta zione del pri mo ar go mento all'ordine del giorno di parte straordi naria di

codesta Assem blea:

1. Proposta di modifica degli articoli dello Statuto sociale numero 15 (Nomi na

del Consi glio di Am ministrazione) e 22 (Composizione e no mina del Col legio

Sindaca le) e di intro duzione nello Statuto Sociale del nuovo articolo 30 (Clau-

sola Transito ria). Deliberazioni inerenti e conseguenti

Il Presidente ha ricordato ai presenti che, a seguito dell'entrata in vi go re della

Legge n. 120 del 12 luglio 2011, relativa all'equilibrio tra i ge neri nella com-

posizione dell'or gano am mini stra tivo e del l'organo di con trollo nelle società

quotate, che ha intro dotto gli articoli 147-ter, com ma 1-ter e 148, com ma

1-bis del Testo Unico della Fi nanza, non ché in con formità al l'art. 144-unde-

cies.1 del Rego lamento Emittenti, si rendeva necessario adeguare lo Statu to

so ciale alla sud detta nor ma ti va.

Come indicato nella relazione illustrativa, le modifiche statutarie pro poste

prevedeva no una rifor mulazione degli artt. 15 (con riferi men to al consiglio di

amministrazio ne) e 22 dello Sta tuto sociale (con ri guar do al collegio sin da-

cale) al fine di garanti re il ri spetto del criterio di ri parto tra generi nel la com-

po sizione degli organi sociali, integra re i cri teri di formazione delle liste per

l'elezione dei membri del Consiglio di Am mi nistrazione e del Collegio Sin da-

cale e assicurarne la sostitu zio ne nel rispetto dell'e quilibrio tra generi previsto

dalla Legge 120/2011. Si proponeva altresì di intro durre una clauso la tran si-

toria (art. 30 del lo Sta tuto so ciale) che di sciplini l'ambito temporale di appli-

ca zione delle ci tate clausole, stabilendo al tresì che, con ri feri mento al primo

rinno vo dei componenti del Consiglio di Amministra zio ne, la quota ri serva ta

al gene re meno rappresentato sia pari ad un quinto dei com po nen ti del l'orga-

no.

Considerato che la relazione illustrativa, che contiene il testo delle proposte

modifi che allo Statuto, è stata depositata presso la sede so ciale e presso la se-

de di Bor sa Italiana S.p.A., è sta ta pubblicata sul sito internet della Società, e

che gli inte ressati hanno avuto la possi bilità di prenderne visione, al fine di la-

sciare maggior spazio alla di scussione, ha proposto di dare let tura solamen te

della proposta di de li berazione come formulata dal Consi glio di Ammi ni stra-

zione.

Non essendoci stato nessun contrario, quindi, è passato alla let tu ra del la pro-

po sta di de libe razione del Consi glio di Amministrazione.

Pertanto il presidente, a nome del Consiglio di Amministrazione, ha proposto

di adot tare la se guen te delibera:



"L'Assemblea Straordinaria degli Azionisti di Ascopiave S.p.A., esa minata la

Re la zione del Consi glio di Amministrazione,   

delibera

1. di modificare gli articoli 15 e 22 dello Statuto sociale ed introdurre nello

Statuto so ciale l'artico lo 30, secondo quanto proposto dal Con siglio di Am-

ministrazione e in di cato nell'ap posita relazione illustrativa messa a disposi-

zione del pubblico ai sensi dell'articolo 72 del Re gola mento Emittenti;

2.   di conferire al Presidente del Consiglio di Amministrazione ed a ciascun

Ammi ni stra tore Delega to in carica pro tempore, ciascuno di sgiuntamente e

con facoltà di av valer si in tutto o in parte di procura tori speciali, tutti i pote ri

occorrenti per prov vedere a quanto ne ces sario per l'esecuzione della deli bera

che precede e per l'e spleta mento dei conseguenti adempi menti legislati vi e re-

gola mentari, ivi in clusi, in partico lare, l'adempimento di ogni forma li tà ne-

ces saria affin ché la stessa sia iscrit ta nel re gistro delle imprese a nor ma del-

l'art.   2436 del codice civile, nonché la fa coltà di ap portare alla mede sima de-

libera e alla predetta relazione tutte le modifi che non so stanziali eventual-

mente richieste dalle autorità competen ti o dal notaio, o co munque dai mede-

simi delegati ritenute utili od opportune."

Al fine di consentire una ordinata ed ampia partecipazione alla di scussione, il

pre si dente ha invitato chi volesse intervenire sul prece dente punto all'ordi ne

del giorno di con se gnare l'ap posi to modu lo, de bi ta mente compilato, agli inca-

ricati che erano pre senti in sala. Il pre si dente avrebbe risposto a cia scu na do-

manda, even tualmente con l'au si lio degli al tri am mini stratori e dei sin daci, fat-

ta salva la fa coltà di for ni re un'unica ri sposta cumu lativa, qua lora fossero state

pre sen tate più do man de dal con tenuto analo go. Al termine di ogni ri sposta, se

ri chie sto sareb be stato con cesso a chi ha po sto la do manda il di rit to di for mu-

lare una re plica del la durata massima di 5 minuti

Il presidente ha dichiarato aperta la discussione e ha dato lettura del le ri chie ste

di in ter vento ricevu te da gli azio ni sti.

Non essendoci stata nessuna richiesta di intervento, il pre si dente ha dichiara to

chiu sa la di scus sio ne sul l'argo mento in esa me.

Il presidente ha aperto, pertanto, la fase della votazione.

Il presidente ha dato atto che, alle ore quindici e minuti trentaquattro erano

pre senti in sa la n. 45 (quarantacinque) por tatori di azioni rap pre sentanti com-

plessiva mente, in pro prio e per de lega, n. 172.854.278 (centosettantaduemi-

lioniottocentocinquanta quattromila due centosettan totto) azio ni or dina rie, pari

al 73,74% del ca pitale so ciale con di ritto di voto nel le assem blee straordina rie

della So cietà, come risulta dall'elen co presenze allegato al pre sente atto sub

"A";

Ha posto, pertanto in votazione, per alzata di mano, le proposte di mo difi ca

degli arti coli 15 e 22 dello Statuto sociale nonché di intro du zio ne nello Sta-

tuto sociale del nuovo artico lo 30, di cui al pri mo punto al l'or dine del giorno

dell'Assemblea in parte straordinaria.

Quindi il presidente   ha dichiarato che la votazione si sarebbe svolta  me diante

in vi to a chi ap prova di al zare la mano; a chi non ap pro va di al zare la ma no e

in fine a chi si fosse aste nuto di al zare la ma no.   

Conclusa la votazione, il presidente, accertatone l'esito, lo ha procla mato co-

muni cando che:



- hanno votato a favore n. 45 (quarantacinque) aventi diritto al voto, porta tori

di com ples sive n. 172.854.278 (centosettantaduemilioniotto centocinquan ta-

quattromila duecentoset tantotto) azioni;

- non avendo votato contro nessun azionista;

- non essendosi astenuto nessun azionista;

come risulta dal documento che, contenente i nominativi di coloro che hanno

espres so vo to favore vole, voto contrario, si erano aste nuti dal vo to o si era no

al lontanati pri ma della vo ta zione, e il rela ti vo nu me ro di azioni pos sedute, mi

è stato consegnato dal presidente e, omes sane la lettu ra per espressa di spensa

datame ne dal compa ren te, vie ne al le gato al pre sen te ver bale sotto la lettera

"B", affinché ne formi par te integrante;

e dunque la proposta di delibera sopra formulata dal presidente è sta ta ap pro-

va ta dal l'as sem blea straordinaria della so cietà "A SCO PIA VE S.P.A." e si in-

tendeva qui in te gral mente ri chia mata.

Il presidente mi ha consegnato dunque il nuovo testo dello statuto so ciale, che

egli mi ha di chiarato al cospetto della assemblea conte ne re le modifi che statu-

tarie so pra ripor tate, fer mo ed invariato il re sto, te sto che, omes sane la let tura

per espres sa di spen sa da ta me ne dal com pa rente, vie ne al legato al pre sente

verbale sotto la lette ra "C", af fin ché del me de simo for mi par te in te grante e so-

stanziale.

Conclusa la trattazione del primo punto all'ordine del giorno dell'As semblea

in parte straor dinaria, è passato quindi alla trattazione del pri mo punto all'or-

dine del giorno dell'Assem blea in parte ordina ria:

1. Bilancio al 31 dicembre 2012 e relative relazioni. Deliberazioni ine renti e

conse guenti. Pre sen tazione del Bilancio Consolidato al 31 di cembre 2012.

Con riferimento al bilancio di esercizio e al bilancio consolidato al 31 dicem-

bre 2012 della Società, il presidente ha informato che il proget to di bilancio

della Società e il bi lan cio con soli dato di gruppo relativi al l'e sercizio chiuso al

31 dicembre 2012, uni ta mente alla relativa re la zione degli ammini stratori sul-

la gestione, sono stati appro vati dal Consiglio di Ammini strazione della So-

cietà nella riu nione del 14 mar zo 2013.

Al fine di illustrare la situazione economica, finanziaria e patrimoniale della

Socie tà, quale ri sulta dal bilancio di esercizio di Ascopiave e dal bilancio con-

solidato di grup po relativi al l'e sercizio chiu so al 31 dicem bre 2012, il presi-

dente ha fatto riferi mento ad una serie di sli des proiettate in sala, con te nen ti i

dati re la ti vi a quanto sopra.

Il Presidente ha fatto quindi una sua comunicazione:

"Il 2012 è stato un anno molto importante per Ascopiave con un bi lancio che

si è chiuso con risulta ti davvero ragguardevoli, in un conte sto di mercato uni-

co per la sua gravità e complessi tà.

Il Gruppo ha dimostrato tutta la bontà del piano intrapreso e grande solidità

recupe rando una serie di situazioni fortemente avverse che avevano compro-

messo l'annua lità prece dente ri schiando di avere conseguenze anche per il fu-

turo.

Devo quindi dare atto, a tutta la struttura, dell'ottimo lavoro che è sta to fatto e

ringra ziare per so nalmente e credo di interpretare il pensiero di tutti i consi-

glieri, ringrazian do anche a loro nome, il Direttore Gene rale dott. Roberto Gu-

mirato per il particolare e costante impe gno pro fuso e soprattut to per i ri sultati



ottenuti.

Il problema maggiore, come già noto e più volte ribadito, ha riguarda to Si-

nergie Ita liane della quale la Vostra società deteneva una quota del 30,94%,

una società costi tuita nel 2008 insieme ad altri im portanti partners nazionali

attivi nel settore del gas naturale, nata con l'obietti vo di interagire sui merca ti

in ternazionali direttamente con i più impor tanti ope ratori mondiali al fi ne di

garantire un si stema di approvvigio namen to sicuro e soprattutto conve niente.

Purtroppo le intenzioni ini ziali, dopo un avvio che pareva positivo, si sono

scontrate con una serie di ge stioni aziendali troppo persona listiche ed avven-

tate che han no prodotto un accumulo di posi zioni fortemente negati ve, ora in

via di definitiva, ritenia mo, soluzione.

Visto che se ne è molto parlato sui giornali, sono ad informarvi che è stata poi

chiusa an che la ver tenza che aveva visto il dott. Gildo Sal ton assumere la cari-

ca di direttore genera le, con una transa zione, co me suggerito dal Giudice viste

le ragioni portate dalle parti, di 200.000 € e quindi con un importo ben lontano

dalle notorie e rilevan ti pretese inizialmen te avanzate. An che in que sto caso

era molto im portante chiudere questo capitolo evitando pesanti ri percussio ni

per Ascopiave e, posso af fermare, che il risultato ottenuto non ha bi so gno di

particolari commenti.

Sempre nel campo delle operazioni che si sono concluse positiva mente va ri-

cordata, a fi ne di cembre 2012, la cessione dell'intera par tecipazione che la

controllata AscoE nergy S.r.l. dete neva nel capitale sociale di Serin S.r.l., so-

cietà holding a cui faceva no capo ben 9 so cietà ope rative nel settore foto vol-

taico in Puglia con una po tenza in stallata, come già ricordato, com plessiva di

17 Mw; ad acqui stare la nostra quota è stato il gruppo Casillo- società Agroe-

nerge tica S.r.l., leader mondiale nel set tore del grano, già socio del 50%. La

decisio ne di vendere è stata a lungo ponderata dal C.d.A. valu tando at tenta-

mente l'anda mento del mercato e l'evolu zione tecnologi ca, con una analisi che

ci ha consentito di ma turare la convinzione che le pro spet tive per il settore

non fossero più così interes santi e soprattutto dura ture. L'operazio ne ha porta-

to ad Ascopiave una plusvalenza di oltre 4 Mln di Euro. Ci sem bra questo un

ri sultato straordinario realizzato in un momento di forte ed in negabile con-

giuntura ne gativa accompa gnata da una grande incertezza sul mante ni mento

dei relativi margi ni.

Dal capitolo strettamente economico passiamo a quello organizzativo e della

struttu ra azien dale.

Nel corso dell'anno abbiamo avviato la riorganizzazione della Gover nance de-

finendo quin di una tri partizione dei poteri, precedentemente in capo ad un'uni-

ca figura, fra Consiglio di am ministrazione, Presi dente e Direttore Ge nerale.

Abbiamo quindi dato avvio ad una importante riorganizzazione inter na con la

riparti zione dei poteri dei soggetti "apicali" che prevede una maggiore seg-

mentazione dei livelli di re sponsa bilità e di azio ne, volta ad evitare la con-

centrazione dei ruoli di ge stione e di con trollo nella medesima figura e la con-

seguente mitigazione del rischio associato all'operati vità aziendale.

Abbiamo anche provveduto all'approvazione ed all'applicazione della "Policy

in mate ria di se le zione personale del Gruppo Ascopiave" con cui si è volu to

disciplinare il più corretto pro cesso ine rente la selezio ne del personale dipen-

dente presso la Capo gruppo stessa e le socie tà del Gruppo, as sicurando per-



tanto il rispetto dei principi di traspa renza, corret tezza e tempesti vità, in tota le

coeren za con gli ambiti della qualità, ambiente e sicurezza, con le indi ca zioni

previste nel Modello di Or ganizzazione, Ge stione e Controllo e con le norme

com portamen tali richiamate nel Codice Etico del Gruppo.

Altra policy approvata è stata quella in "materia di sponsorizzazioni e contri-

buti del Gruppo Asco piave", che è entrata in vigore il 1° gennaio 2013. Si trat-

ta di una policy che regola menta il processo di gestione delle iniziative di

sponsorizzazione e di ero gazione dei con tributi e sta bilisce il perime tro, i ruoli

e le regole di condotta per la ge stione delle somme erogate, a titolo di sponso-

rizzazioni e contributi, da Ascopiave e dalle società controllate.

La struttura aziendale sta reagendo molto bene alle sollecitazioni che sono ar-

rivate ed alle no vità che sono state introdotte ed il personale risulta molto mo-

tivato e sta quindi rispon dendo con entusia smo e nuovi stimoli ai processi co-

me sopra illustrati.

Proprio per quanto riguarda il personale, dove è bene ricordarlo, il Gruppo

Ascopiave ha sal va guardato le risorse esistenti e fatto cre scere quelle merite-

voli, vi è stato un forte ridi men sionamento, invece, del numero dei dirigenti

portandoli da 28 agli attuali 20.   

Per quanto ad altre iniziative va sottolineata una introduzione impor tante che

ha otte nuto un notevo le apprezzamento: la mensa azienda le.   

Questo servizio, che prima dell'introduzione contava circa 70 dipen denti che

usufrui vano del pasto presso i ristoranti convenzionati, sta riscontrando una

affluenza me dia di 130 perso ne/giorno, rispet to alle 75/80 attese, a dimostra-

zione della compro vata qualità del ci bo e del servizio, oltre alla con venienza

economica complessiva per l'azienda (risparmio dei ristoranti rispetto al Co sto

mensa).

Sempre nelle politiche per il personale abbiamo introdotto un'altra im por tante

novità: con sci del ruolo e dell'importanza della donna nella buona ge stione del

nucleo fami liare, è stata data la possibi lità alle mamme fino al 6° livello di po-

ter fruire del part ti me a tempo determi nato fi no all'11° anno di età del figlio

più giovane. In alternativa, viene offerta la possibilità di un'ar ticolazione del-

l'orario di lavoro che possa anche prevedere una pausa pranzo di una sola

mez z'ora in modo da consentire sia l'arrivo posticipato che l'usci ta anti cipata

per una mi gliore cura dei propri figli.

Anche in questo caso il riscontro è stato più che positivo e crediamo di aver

avuto una buona idea.

Passo ora alle politiche sociali considerato che, giudicando il nostro ruolo sul

territo rio, sia mo inter venuti fattivamente anche su queste.

Visto il perdurare della difficile congiuntura economica, anche que st'anno,

coinvol gendo le segrete rie sindacali di CGIL - CISL - UIL di Treviso, abbia-

mo riproposto un nostro contri buto per dare alle fami glie economicamente più

svantaggiate un soste gno economico.

E' stato quindi sottoscritto un accordo che porterà ad impegnare una somma di

1,2 Milioni di Euro da destinare alla compensazione tariffa ria nelle bollet te

gas per le fa miglie che hanno un reddito Isee inferio re a 15.000 € annuali. In

pratica un reale sconto sulla bolletta che si applica attraverso una sempli ce

procedura ove le organiz zazioni sin dacali si fanno da tramite per fa vorire la

predispo sizione della doman da.



Chiuso il capitolo del 2012, volevo brevemente illustrarvi un fatto im por tante

verifica tosi in questi primi mesi del 2013 e le prospettive per il corrente anno.

Il fatto di rilievo riguarda la sottoscrizione, lo scorso 12 marzo, di una lettera

di intenti con ENI, nella quale sono stati individuati i principi di una Part ner-

ship finalizzata allo sviluppo congiunto dell'attività di com mercializzazione di

gas ed energia elettrica al mercato resi den ziale e alle piccole e medie im prese,

con ambito territoriale focaliz zato sul Triveneto, ma estendibile anche ad altre

realtà territoriali. La Partner ship consentirà di accrescere la quali tà dell'offerta

commerciale e del servizio alla cliente la, per raggiungere i più al ti livelli di

capaci tà com petitiva e di efficienza gestio nale.

La definizione dell'operazione, subordinata all'ottenimento del nulla osta del-

l'Autorità Anti trust, è attesa nel secondo semestre del 2013.

Stiamo affrontando il 2013 con molta fiducia e immutato ottimismo, perse-

guendo pro grammi mira ti, sicuri che la strada intrapresa ci per mette di essere

confidenti sui risultati futuri. Gra zie."

L'Assemblea ha applaudito il Presidente.

Il presidente ha comunicato che alle ore sedici e minuti dodici, erano presenti

in sala n. 47 (quaran tasette) por ta tori di azio ni rap pre sen tanti com ples siva-

mente, in pro prio e per de lega, n. 183.183.816 (cen toottantatremilionicen-

toottantatremilaottocento sedici) azio ni or di na rie, pari al 78,146% del ca pitale

so ciale con di ritto di voto nel le as sem blee straor dinarie della Società, come ri-

sul ta dall'e lenco pre senze che viene allegato al pre sente verbale sotto la let tera

"D", af finchè ne formi parte integran te, omessane la lettura per espres sa di-

spensa datamene dal com parente, constatando che era dunque arrivato in sala

il so cio ASM Rovigo S.p.A., titolare di rettamente di n. 10.311.284 azio ni or-

dina rie, pari al 4,399% del capitale sociale, con statando inol tre che que st'ul-

tima partecipa, ai sensi dell'ex ar ticolo 120 del Testo Uni co, con una par teci-

pazione superiore al 2% del ca pitale della so cietà.

Le persone fisicamente presenti in sala erano dunque quattordici.

Ha segnalato che la società incaricata della revisione legale dei con ti Re conta

Ernst & Young S.p.A. ha formulato nelle proprie relazioni al progetto di bi-

lancio civilistico e al bi lancio con solidato dei giudizi sen za rilievi, ai sensi di

quanto previsto dal D. Lgs. 27 gen naio 2010, n. 39 ("Testo Unico della re vi-

sione legale").

Considerato che la documenta zione relativa al bilancio civilistico e al bilan cio

con soli dato della So cietà (ivi inclusa la relazione del Colle gio Sindacale e del-

la Socie tà di Revisione) è sta ta deposita ta presso la sede sociale e presso la se-

de di Bor sa Italia na S.p.A., e pub bli cata sul sito   inter net   della So cietà, e che

gli interessati hanno avu to la possibilità di pren derne vi sione, al fine di la-

sciare mag gior spazio alla di scus sione, il presidente ha proposto di da re let tura

so la mente del la proposta di de li be razione come formula ta dal Con siglio di

Am mini stra zione.

Nessuno era contrario e, quindi, il presidente è passato alla lettura del la pro-

posta di deli be ra zio ne del Con si glio di Am ministrazione per l'ap provazione

del bi lancio e la de stina zione degli utili del l'e sercizio:

"L'Assemblea ordinaria degli Azionisti di Ascopiave S.p.A.,

esaminati i dati del Bilancio di esercizio di Ascopiave S.p.A. al 31 di cembre

2012, correda to della Relazione degli Amministratori sulla ge stione, della Re-



lazione del Collegio Sinda cale, della Rela zione della Società di Revisione e

della ulteriore do cumentazione prevista dalla legge

delibera

1. di approvare il Bilancio di esercizio di Ascopiave S.p.A. al 31 di cembre

2012 nel suo com plesso e nelle singole appostazioni, nonché la Relazione de-

gli Ammini stra tori sulla ge stione;

2. di approvare la proposta del Consiglio di Amministrazione di desti nare l'u-

tile di esercizio di Eu ro 27.538.492,66 come segue:

"Euro 25.785.273,25 corrispondente ad Euro 0,11 per azione alla di stri bu-

zione di di viden di, con stacco della cedola in data 20 maggio 2013 e pa ga-

mento il giorno 23 maggio 2013;

"il residuo, pari ad Euro 1.753.219,41  ad altre riserve.

3. di prendere atto del risultato del bilancio consolidato di gruppo re lativo al-

l'eserci zio chiu so al 31 dicembre 2012;

4. di conferire al Presidente del Consiglio di Amministrazione, con fa coltà di

subde lega, ogni più ampio potere affinché ponga in essere ogni atto neces sa-

rio o oppor tuno per l'e secuzione della pre sente deli bera."

Il presidente ha comunicato, infine, con riferimento all'incarico confe ri to al la

società di re vi sio ne Re conta Ernst & Young S.p.A., oltre a quanto già indi ca to

nel fascicolo di bi lan cio ai sensi e per gli effetti dell'artico lo 149-duode cies

del Regolamento Emit tenti, in ot tempe ranza alla Comunicazione Con sob n.

96003558 del 18 aprile 1996, che il nu mero delle ore impiega te dalla società

di revisione Reconta Ernst & Young S.p.A. per la revisione e certi fica zione

del bilancio di esercizio della Socie tà e del bi lancio consolidato di gruppo e il

co sto com plessivo di tali operazioni, erano i seguen ti:

     Ore impiegate  Onorari (Eu ro)

Bilancio di esercizio        965        86.284

Bilancio consolidato         385        43.086

Totale               1.350                                 129.370

Il presidente ha aperto la discussione.

Al fine di consentire una ordinata ed ampia partecipazione alla di scussione, ha

invi tato chi vo lesse intervenire sul precedente punto al l'or di ne del giorno di

consegnare l'ap po sito mo dulo, de bi ta mente compi la to, agli incaricati pre senti

in sala. Avrebbe ri sposto a cia scuna do man da, even tualmente con l'au silio de-

gli altri amministra tori e dei sin daci, fat ta sal va la facoltà di for ni re un'unica

risposta cu mula tiva, qua lora fos sero state pre sen tate più do mande dal conte-

nuto analo go. Al ter mine di ogni ri spo sta, se richiesto sarebbe stato con cesso a

chi ha posto la do man da il dirit to di formu lare una re plica del la du rata mas-

sima di 5 mi nuti.

Il presidente ha dichiarato aperta la discussione e ha dato lettura del le ri chie ste

di in ter vento ricevu te da gli azionisti.

Ha preso la parola Epifanio D'Angelo, il quale ha dichiarato:

"Ho tre domande. Anzitutto volevo ringraziare per i risultati di questo eserci-

zio socia le, che sono dei risultati assolutamente ottimi e che si curamente mo-

strano come la gestione di questo consiglio di ammini strazione abbia dato i

suoi buoni risultati.

Volevo non di meno fare alcune domande che sono quelle che ho presentato e

che sinte tizzo breve mente, alle quali in parte avete già risposto durante la trat-



tazione del bilancio ma che ne cessitano, a mio modo di vedere, di qual che ap-

profondimento.

La prima riguarda la situazione dei fondi rischi scritti in bilancio in re lazione

alla vi cenda co no sciuta di Sinergie Italiane. Leggendo in par ticolare il bi lan cio

separato della società, a pagi na 32 ri levo che il Fondo Rischi stanziato al 30

settembre 2011 è stato, nel corso di questo esercizio, intera mente uti lizza to.

Al fine di avere un apprezzamento migliore di quella che è stata la redditività

della società quest'an no, a mio modo di vedere, sarebbe opportuno anche in-

formare gli azionisti circa la parte di Fondo che è stata utilizzata a fronte di

costi effettivamente sostenuti rispetto a quella parte che effettiva mente può es-

sere una liberazione di Fondo dovuta ad una ecce denza dello stesso. Faccio

questa do manda per chè non è spiegato nella nota al bilancio e ulteriormen te

dalle note al bilancio si evince come la perdita di Sinergie Italiane al 30 set-

tembre 2012 per la quota parte di competenza della so cietà non sia stata ac-

cantonata ri tenendo, come ci spiegava il Presidente ap punto nelle sli des che

ab biamo visto prima, che ci fossero delle prospettive reddi tuali tali da sup-

portare la recuperabilità sia del valore della partecipa zione di 309.000 Eu ro

che la non iscrizione della quota parte del Fon do corrispondente a quello che è

il patrimo nio netto negativo; se non ricordo male dalle slides 25,4 mi lioni di

Euro ad oggi secondo gli IFRS, questo al fine di avere un apprezzamento og-

gettivo e più com pleto di quello che è l'utile dell'esercizio di 27 milioni di Eu-

ro.

Ricollegandomi a questo, anche in merito alla seconda domanda sul le pro-

spettive reddi tuali di Si nergie Italiane, quindi sul fatto di non aver accantona to

la perdita rela tiva al patri monio net to negati vo della società, mi sembra di ca-

pire quindi che Siner gie Italiane pre senta delle pro spettive redditua li che por-

tano verso il recupero futuro di una parte del pa trimonio netto nega tivo, quindi

ai risultati negativi dell'e sercizio 2011. Allora la domanda è questa: probabil-

men te, sempre ai fini di un miglior ap prezzamento del risultato del l'anno, va-

lutare se non si sono perse sempre nel corso dell'esercizio altre op portunità per

ridurre ulteriormente la perdita regi strata al 30 set tembre 2011; se questa per-

di ta effettivamente è stata interamente conseguita. Mi ri ferisco in particolare,

come si evince dalla let tura dei documenti di bilancio, al man cato utilizzo del-

lo stoccaggio, per il quale mi sembra di capire dalla lettura del bilan cio che

sono stati sostenuti comunque costi, mentre l'utilizzo è stato fatto solo per una

minima parte, rinun ciando in questo modo ad un'impor tan te fonte di pro fitto

che, a mio mo do di vedere, avrebbe permesso tra l'altro di recuperare un im-

por to maggio re di imposte differite, di imposte antici pate sulle perdite che si

erano registrate al 30 settembre 2011, sia attraverso l'uti lizzo dello stoccaggio,

sia attraverso l'utilizzo della capacità di trasporto che mi sembra di capire an-

che questa non è stata utilizzata. A corol lario di questa domanda, mi chiedo

sempre nell'ambito della se conda domanda, quale fosse la logica della liquida-

zione della società Siner gie Italiane a fronte del fat to che co munque, sebbene

siamo riusciti a chiudere tutti gli altri contratti a late re del contratto di ta ke or

pay con Gasprom, questo contratto non sia quanto meno, per quanto rinego-

ziabile, chiudibile in tempi brevi, per cui un pro ces so di liquidazione sa rà co-

munque lungo e molto probabilmente da una socie tà piena mente operativa e

avente a corollario tutti gli altri con tratti in una lo gi ca di portafo glio si sareb-



bero potuti conseguire, nonostante la per dita al 30 settembre 2011, dei risultati

migliori rispetto a quelli che ci si aspetta sa ran no otte nuti.

L'ultima e terza domanda, sempre legandosi all'ottima redditività di questo pe-

riodo, relati va mente alle novità regolamentari che sono in corso di introdu-

zione da parte dell'autorità in par ticolare sui prezzi le gati alla vendita del gas,

si parla degli effetti negativi che derive ranno sul la marginalità da questi prov-

vedimenti, in particolare dal l'ultimo provvedimento quello atteso per ot tobre

sul quale, se non ricordo ma le, c'è un documento di consultazio ne del l'autorità

che è in fase di di scussione e di appro vazione; questa informativa viene cor-

rettamente data nell'e voluzione prevedibile del la gestio ne ma non viene quan-

tifi cata; mi chiedevo se si poteva avere un'informazio ne più detta gliata anche

alla luce di questo secondo documento di consultazio ne.".

Ha preso poi la parola Oscar Ghirardi, il quale ha di chia rato:

"Io avevo fatto una richiesta circa la cessione di Serin, ma Lei mi ha dato già

una ri sposta nel le ulte riori note al bilancio. Mi permetto sol tanto di dire che

sono parzial mente soddi sfatto; avrei desidera to che la quota aggiuntiva rima-

sta fosse indirizzata alla diminuzione dell'ac quisto di certificati bian chi, quin-

di verso attività di risparmio energeti co alternative".

E' intervenuto poi Piergiorgio Fantin, consigliere di Blue Flame, il qua le ha

dichiarato:

"Sono Piergiorgio Fantin, consigliere di Blue Flame. Vorrei innanzitut to espri-

mere il giudi zio di soddisfazione da parte di Blue Flame per i risultati di bi-

lancio, sia redditua li che pa trimo niali, che confermano il pronto recupero do-

po un anno controverso ca ratterizzato dal le critici tà su Sinergie Italiane che mi

sembra di poter affermare fac ciano par te del passato ed abbiano di mostrato in

modo chiaro ed univoco la lo ro na tura una tantum.

Evidenzio anche come la società continui ad essere tra le migliori quanto a li-

vello di patri monia lizzazione, con un basso livello di indebi tamento, peral tro

diminuito - ed an che que sto una nota po sitiva nel passato esercizio - il miglio-

re tra le utility sia quo tate che non quotate in particolare del Nord Est.

Vorrei inoltre anticipare una valutazione positiva, e quindi di approva zione,

sul Bilan cio 2012 e sul la proposta del Consiglio di distribuire un dividendo

superiore a quello del 2011. Scelta condivisibi le non tanto per l'importo (1

centesimo in più) ma, soprat tutto, per il se gnale positi vo che è si voluto dare

al mercato e che, pare, vedendo il trend del titolo nelle ultime settima ne, que-

sto aspetto sia sta to particolar mente ap prezzato dal mercato stesso.

Accantonata la criticità emersa sul fronte della collegata Sinergie Ita liane, vor-

rei con cen trarmi sulle prospettive future e cogliere l'occasio ne di questa se de

assembleare affinché tutti gli azionisti possa no es sere aggiornati dal Presiden-

te e dal manage ment in merito agli obiet tivi futuri che ci aspettano da qui in

avanti in un contesto sempre più competitivo co me lei stesso ci evi denziava,

soprattutto nella vendita.

Vorrei quindi farvi qualche domanda ed avere qualche risposta in me rito alle

linee di svi luppo di breve e medio periodo. In particolare su due temi.

Primo: l'attività di vendita.

Ricordo che è l'attività più remunerativa per il Gruppo, circa 66 Milioni su un

tota le di 103 Milioni, derivano da quella divisione; la divi sione di "merca to"

del Gruppo, co me tale, pre senta da un lato le maggiori opportunità di cre scita



e dall'altro è però sogget ta alle re gole del mercato concorrenziale.

Vorrei chiedere un approfondimento sulla lettera di intenti sottoscritta con

ENI.

Vorrei quindi chiedere, ovviamente senza addentrarci in temi soggetti ad

eventuali impe gni di riser vatezza, quanto segue:

1) In cosa si sostanzia la partnership ovvero (i) quale sarebbe la di stribuzione

tra ENI e Asco piave delle attività commerciali delle rispet tive organizza zioni

coinvolte, e (ii) quale sarebbe il bacino di utenza da coinvolgere nella part-

nership; questo aspetto ov viamente mi preoccupa e comunque è un aspet to ri-

levante in quanto la gran parte del nostro busi ness di vendita ri guarda l'area

territoriale del Triveneto e nel 2012 ci ha portato un EBIT DA rilevante di  66

milioni;

Quali sono i benefici per Ascopiave; ipotizzo che potrebbero essere:

- l'acquisizione di contratti a condizioni migliori;

- una miglior difesa delle posizioni competitive; però vorrei sapere da lei se

questo è vero e se posso stanziarmelo.   

Vorrei evidenziare alcuni rischi, se li condivide, ovvero:

- se c'è il rischio o non c'è il rischio di essere fagocitati da un partner molto più

gran de, ne gli equili bri societari e non solo, magari impove rendo gradual mente

la nostra rete organiz zati va e commer ciale, e quindi mettendo a dispo sizione

anche informa zioni di contratto nei confronti di ENI, che poi sul ter ritorio

chiaramente potrebbe es sere un competitor rile van te?

- non c'è il rischio di disegnare uno scenario già visto in altri settori, quindi i

piccoli, locali, che pen sano di allearsi o confluire in realtà, ma gari di dimen-

sione più gran di e rinunciano pro gressivamente alla go vernance e scompaio no

di fatto come attori proattivi del territorio, spo stando le leve decisio nali in

realtà  al di fuori del terri torio stesso? Vorrei capire, in real tà, se l'idea, se il

progetto è quello di appiattirsi sul busi ness regolato come quello della di stri-

bu zione percepito, noto riamente anche dal mercato, come a minore capa cità di

cresci ta.   

Un altro aspetto importante, chiedo se non c'è il rischio, legando si ad ENI e

cioè al princi pale opera tore nazionale, di compromettere tavoli di dialogo e

negozia zione con altre utili ty italia ne per pro getti di consolidamento e aggre-

gazione o altro.

In ultima analisi qual è la strategia sottostante senza parlare di temi di riser-

vatezza; capire se l'inten to strategico è quello di uscire dal busi ness della ven-

dita gradual mente; non pen siamo, non speria mo non crediamo che sia co sì an-

che perché, se fosse così, sarebbe da valu tare una operazione di cessio ne.

Un altro aspetto, sono a chiedere, vista la rilevanza strategica del progetto, che

nel caso di fu turi avanzamenti delle trattative, siano sot toposti a valuta zione

dell'Assem blea, una Assem blea convoca ta ad hoc, per fornire un im portante e

utile contributo in tal senso.   

Un aspetto minore riguarda la pubblicità, dove ho visto che i costi di pubbli-

cità sono au men tati nel l'anno, a fronte del quale il numero utenti ha registrato

un calo, ancor ché molto limita to. Con riferi mento a questa attività di comu-

nicazione, chiedo al Pre sidente e al Con si glio se non sia più efficace puntare

una attività di comunicazione e di marketing un po chino più diret ta sul terri-

torio, magari un po' più effi cace e magari un po' diversa da quella utilizzata



tradizio nalmente da competitors un po chettino più grandi di noi.   

Un secondo aspetto, riguarda altri settori di attività nel senso che, da sempre,

Asco piave in modo abbastanza prudente e limitato ha punta to sulla diversi fi-

cazione di bu siness; chie do, so prattutto do po che è stato abbandonato il foto-

voltaico, quali pos so no essere altri settori di atti vità - tra l'altro nella rela zio ne

al bilancio si cita anche il te ma set tori e attività sinergici o pro getti che il

Gruppo Ascopiave sta vaglian do sta analizzando, mi riferisco eventual mente,

a ti tolo esemplificati vo, all'i droelettrico o ad altre produzioni green di ener-

getica.

Vi ringrazio.".

Ha preso la parola Giorgio Grosso, Presidente di Veneto Sviluppo, il quale ha

dichia ra to:

"Buongiorno, sono Grosso di Veneto Sviluppo. Vorrei anch'io espri mere la

soddisfa zione di Veneto Sviluppo e fare i complimenti agli amministratori, al-

la direzione, ai di pendenti e an che al collegio sinda cale per i ri sultati del 2012.

Ciò detto alcuni temi sono stati già affrontati ed esposti per cui non mi ripe to.

Sul te ma Si nergie Ita liane in particolare credo che vada preso atto di una sod-

disfacente gestione del l'ar gomento, i com menti e an che le mie valutazioni per-

sonali quando è nato il problema erano di una possibile cata strofe in ca po alla

società. Il fatto che si stia per concludere in questo modo per me è moti vo di

sod disfazione.

Faccio anche i complimenti per come è stato predisposto il materiale ed in

particola re il fa scicolo di bilancio (trovo sia molto esaustivo) e pongo sola-

mente una doman da. Noi sap piamo che ci sono le con cessioni in scadenza in

molti casi, il tema mi pa re che sia di mag gior rilievo a livello di società che

operano nel settore del gas.

Volevo chiedere semplicemente come si sta approcciando Ascopiave a que sto

argo mento e so prat tutto come sta affrontando il tema sotto il profilo della

provvista finan ziaria. Ringra zio.".

E' intervenuto poi Giovanni Salvaggio di ASM Spa, il quale ha dichia rato:

"Buonasera a tutti, sono Giovanni Salvaggio di ASM Spa.

Il mio intervento, che ovviamente è un intervento che porta poi ad una di-

chiarazione di vo to favore vole alle proposte fatte dal Consiglio di Ammini-

strazione, comincia a mio parere con la rilevazione di una risposta a due do-

mande che ci eravamo posti l'anno scorso nel l'as semblea di bilancio.

La prima domanda a cui eravamo usciti l'anno scorso più o meno a quest'ora

era:

- la mancanza di utile dovuta al bilancio dello scorso anno era un fat tore iso-

lato o era un fatto re strutturale? era stato letto nei bilanci ed approvato come

un fattore isolato, oggi ne abbiamo la con ferma. Fat tore isolato dovuto al pro-

blema Sinergie, del quale quello che dovevo dire e domandare l'ho fatto l'an no

scorso e quest'anno non mi ri peto.

La seconda risposta che abbiamo è che questa società ha una po tenzialità di

utili che è sensi bilmente superiore a quella che era qual che anno fa; parliamo

oggi, in modo struttu rale, di un utile superiore a 25 milioni di Euro, cosa che

non era tre-quat tro anni fa e que sto è un dato economicamente rilevan te.

Adesso spiego cosa vuol dire economicamente rilevante a parte il nu mero, in

quanto tale; è un nu mero che si va a formare in una situazio ne di cambio del



governo della società, in un mo mento di situazione straordinaria come quello

di Sinergie Italiane, che può piacere o non pia cere ma non è un colpo, dato per

scontato il suo assorbi mento in 365 giorni, ed è una società che produce questi

utili, se non ho capito male, con otto dirigenti in meno.

In questa chiave vanno letti i miei complimenti all'organismo ammini strativo

e alla di ri genza, evi dentemente c'è un consiglio di ammini strazione che am-

ministra e c'è una diri genza che è ben coor dinata dal Direttore Generale, vi sto

che con otto persone in meno si produce di più; quindi il ringra ziamento va in

questi termini, e' un ringrazia mento professio nale prima che umano, di co al

Consi glio di Ammini strazione, dico al Dottor Gumirato, in tendo ab brac ciare

tutti quanti.

Dal punto di vista tecnico in quanto tale, ho notato che nei sei anni in cui Asm

sta fa cendo questa esperienza c'è una quotazione del titolo in borsa che è lega-

ta alla pos sibilità o me no di erogare divi dendi; quella che sto dicendo non è

l'unica chiave di let tura, però è una chiave di lettura.

Se noi guardiamo il titolo com'era messo più o meno un anno fa e co me è

messa og gi la quo tazione, sono due valori che non sembrano nemmeno pa-

renti, per carità le gati alla cri si ma la crisi c'era un anno fa e c'è anche oggi.

Voglio dire bene, bene avere gli utili, bene avere i dividendi, sapere però che

abbia mo una quotazio ne del patrimonio per chi lo possiede o per chi in un fu-

turo più o me no immediato in tende lavorare su quel patrimonio in borsa, e

quel valore dipende an che, non tanto dalla possi bilità di fare degli uti li, ma

dalla possibilità di fare degli utili e divi derli, cioè poterli an dare ad erogare ai

soci.

Voglio dire questo perchè secondo me nelle strategie future della so cietà do-

vremmo ten tare, facile a dirsi e meno facile a perseguirsi, di svincolare un pò

di più la quota zione del titolo con la perfor mance di breve periodo; questo si

fa con gli investimenti, che sono sicu ro sa ranno in atto e che, ov viamente, per

non violare alcun vincolo di riser vatezza non chiedo ovvero lo ve drò nel tem-

po, a questo punto dai giornali e poi dirò il perchè, e preser vando quei patri-

moni economici e anche cul turali che si sono formati nella storia di Asco-

piave.

Secondo me, posso anche sbagliarmi, una delle caratteristiche che Ascopiave

ha co struito e deve mantenere perchè ha un rilievo econo mico anche se non

appare nel breve periodo, è quello di non avere un proprietario preminente

nella sua compagine sociale. Abbiamo una holding ma all'interno della stessa

ci sono tanti "micro-soci", ab biamo un so cio privato Blue Flame che però al

suo interno è a sua volta composto da una serie di realtà. Noi siamo fra i più

piccolini ma anche i più grandi, cioè siamo il soggetto che da so lo come uni co

soggetto giuri dico ha più azioni di tutte e non arri viamo al 5%; secon do me

questo è un punto di forza della società che nel medio-lun go periodo va pre-

servato. Ciò non toglie che sarà fisiologico avere part nership con altri sog-

getti, ma devono essere part nership che non de vono andare a pregiu dicare

queste caratteristiche, ed è un mio pare re ovvia mente confutabilissimo. Rin-

grazio tutti e saluto in quanto è l'ultima volta che mi ve drete assistere all'as-

semblea in quanto fisiolo gi camente chiudo il mio mandato in Asm, come ave-

vo detto nel 2007 al mio sindaco non oltre sei anni. E' il mio modo di ve dere

la vita, questi incarichi hanno un inizio e una fine. Il mio in carico in Asm ter-



mina ci vedremo in altre occasioni, vi ringrazio e buona fortuna a tut ti.".

Ha preso la parola Giorgio Giuseppe Della Giustina, rappresentante di Asco

Holding S.p.A., il quale ha dichiarato:

"Sono Giorgio Giuseppe Della Giustina, in rappresentanza del socio Asco

Holding S.p.A., ti tolare di 144.309.207 azioni ordinarie della So cietà, e inter-

vengo per espri mere alcune valuta zioni sui ri sultati otte nuti nell'esercizio tra-

scorso e per indicare al cune nostre aspet tative come holding per il prossimo

futuro.

Desidero innanzitutto associarmi agli interventi precedenti per espri mere il

mio ap prez za mento per l'operato degli amministratori, che hanno perseguito

con dedizione ed effica cia gli obiettivi del Gruppo, in un contesto economico

generale purtroppo non facile per nessuno e quindi neanche per noi.

Diamo atto che nello scorso esercizio il Consiglio di Amministrazione ha sa-

puto por tare a so luzione la vicenda della collegata Sinergie Ita liane che ha

preoccupato tutti, tutelando effica cemente gli inte ressi della nostra Società e

consentendole, dopo un anno di soffe renza e di in certezza, di riportare il ri-

sultato economico a livelli più che soddi sfacenti.

A ciò hanno contribuito tutti i comparti dell'attività aziendale, sia negli ambi ti

della ge stione ordina ria che di quella straordinaria si veda ad esempio il ri-

sultato positivo del la dismissio ne delle attività fotovoltai che, e di ciò va attri-

buito merito all'intera orga nizzazione azienda le, che ci sentiamo per tanto di

ringraziare e di incoraggiare nel proprio lavoro, nella propria attività.

Venendo al tema delle aspettative, come Socio di maggioranza ci sentiamo di

condi videre la strate gia di sviluppo indicata dagli Ammini stratori che, co me è

stato detto in più occa sioni, è volta a valo rizzare le competenze nei settori di

attività fondamentali della distribu zione del gas, della vendita di gas e energia

elettrica, all'interno di un qua dro dichiarato di equilibrio fi nanziario e di con-

tenimento del rischio.

L'aspettativa è che tale sviluppo possa consentire di migliorare i risul tati eco-

nomici e di busi ness del Gruppo, assicurando agli utenti del nostro territorio

una gestione effi cace ed efficien te dei servizi fruiti e agli azionisti una valo-

rizzazione del loro investi mento ed una stabile di stribuzione del divi dendo.

Sono cose essenziali.

Per i risultati già ottenuti e le prospettive future, Ascopiave continua ad ope-

rare con il pie no e una nime consenso degli enti locali che for mano la compa-

gine di Asco Hol ding; cre diamo che questo appoggio sia fondamentale per so-

stenere lo sviluppo fu turo del Gruppo e rap presenti una garanzia per af frontare

nel modo migliore le critici tà del settore, assicu rando alle nostre co munità e al

nostro sistema produt tivo un servizio di qualità.

Come azionisti siamo coscienti che il Gruppo opera in un settore che è inte-

ressato da pro cessi di concentrazione che hanno una propria incontestabile ra-

gione econo mica, in quan to realizza no una maggiore efficienza dei servizi,

obiettivo di per sé è incontestabile e po sitivo.

Per tale motivo auspichiamo che il Gruppo, nell'ambito della propria strate gia,

valuti atten tamente le opportunità che possono derivare da aggregazione o al-

leanze con altri opera tori. In ogni caso, però, rite niamo che tali decisioni deb-

bano essere sup portate esclusiva mente da vali de ragioni di natura in du striale e

che non debbano vi ceversa essere guidate da logiche in con trasto con gli inte-



ressi di tutti gli azio nisti. E di questo, per quanto ci ri guarda, pos siamo assi-

curare che siamo e saremo garanti, per la parte che ci compete.

Per concludere, esprimo parere favorevole all'approvazione del bilan cio così

come appro via mo la proposta avanzata dal Consiglio di Am ministrazione in

ordine alla di stribuzione del di videndo, divi dendo che pone Ascopiave ai ver-

tici del settore quanto a rendimento.

Concludo dicendo che questa assemblea, rispetto a quella dell'anno scorso, ha

pre so un taglio com pletamente diverso e anche noi di Asco Holding non pen-

savamo; credevamo nella vostra capacità ma non pensavamo che nell'ar co di

365 giorni co me è stato detto pri ma, si potesse giungere ad un momen to di

quasi totale serenità sul di scorso di Sinergie Italiane. Grazie.".

Ha ripreso la parola il Presidente dichiarando:

"Grazie a tutti per gli interventi. Tenuto conto che riscontro anch'io un diver so

clima rispet to agli in terventi fatti l'altro anno, sospendiamo per avere il tempo

di rispondere alle que stioni che sono an che di natura strettamente tec nica e

quindi ci aggiorniamo entro pochi minuti."

Al termine della pausa, il Presidente ha informato i soci che avrebbe iniziato

con il da re ri spo sta al So cio Blue Fla me.

"Considerazioni su attività di marketing del Gruppo Ascopiave.

Come premessa riteniamo opportuno e importante sottolineare che tutte la

azioni che ven gono pia nificate e intraprese in ambito di comu nicazione e mar-

keting rientra no pienamen te ed esclusivamen te nel l'operatività specifica delle

società di vendita del Gruppo, nel ri spetto delle autonomie di ge stione pro prie

degli organi di ammini strazione delle società controllate, garan tite, peraltro,

dall'Au torità per l'Energia Elet trica ed il Gas con la normati va in mate ria di

un bundling fra socie tà di distri buzione e società di vendita. Con la delibera

11/07 infatti, l'AEEG ha introdotto il concetto di se parazione funzio nale tra le

so cietà di di stribuzione e vendita del gas, sposando l'im postazione data dalle

direttive europee 2003/54/CE e 2003/55/CE in rela zione alla ne cessità di ga-

rantire l'indi pen denza e la ter zietà delle attività essenziali e fun zionali alla li-

beralizzazione nei settori dell'energia, quali l'attività di distribu zione gas, ri-

spetto alle at tività appunto liberalizzate, quali l'attività di ven dita; le disposi-

zioni di tale deli bera incidono pertanto nella corporate gover nance delle im-

prese ver ticalmente inte grate, alle quali viene ri chiesto di eser citare i propri

poteri di indi rizzo e con trollo ga rantendo comunque il rispetto delle finalità

della separazione fun zio nale tra le attività.

Fatta questa doverosa e necessaria premessa, segnaliamo che le at tività di co-

mu nica zione e marke ting implementate nel corso dell'eser cizio 2012 hanno

comportato, a livello di Gruppo, l'iscrizione in Bilan cio per complessivi Euro

1.396.315, a fronte di un fatturato di oltre 1 mi liardo di Euro.

La strategia perseguita dalle società commerciali del Gruppo è stata ed è fi na-

lizzata al com plessivo rafforzamento del portafoglio clienti, sia attraverso

azio ni commerciali dirette - quali il ricorso a campagne intensive di raccolta

con trattuale, anche in aree nuove, coe renti con gli interessi di Grup po - sia at-

tra verso attività di comunicazione, fina lizzate a dif fondere la cono scenza del

brand e dei prodotti offerti. Tali attività so no state veicolate su target e aree di

in tervento alternative rispetto ai competitor di dimensioni più elevate. Nel ter-

ri torio ove le so cietà del Gruppo sono storicamente presenti, le atti vità com-



mer ciali so no state invece indiriz zate alla fidelizzazione della clientela, ma

an che alla ricontrattualiz zazione della clientela non più in portafo glio, at tra-

verso una forte spinta commerciale indi rizzata verso le nuove of ferte "dual

fuel", attraver so il rinnovamento dei canali di vendita, non ché attra verso la

diffusione del marchio a mezzo di iniziative di comu nicazione e so ciali che

hanno avuto ritor no im me diato sulla cono scenza del Gruppo, della sua mis-

sion, e della re lativa forza com merciale.

Va sottolineato che gli sforzi posti in atto sono stati veicolati in un pia no com-

plessivo di mar keting e di raccolta commerciale, che è stato ri tenuto coe rente,

in termini di in vesti mento, con gli ottimi margini ope rativi attesi e pro dotti nel

2012 dalle società commerciali del Gruppo, ma che tali sforzi sono stati stu-

dia ti per produrre effetti eco nomici si gnificativi nel medio ter mine, quando i

mar gini commerciali, stanti gli attuali orientamenti regolatori e gli andamenti

previ sti della domanda, do vrebbero subire una contrazione, e ri sulterà fon-

damenta le disporre di una consistente massa critica di contratti per competere

sul mer cato.

A conferma della efficacia della strategia commerciale attuata, si sot tolinea

co me, fin dal 2012 - che rappresenta il primo anno di attuazio ne del piano di

mar keting - è sta to possibi le rilevare un incre mento degli switch attivi e una

signi ficativa diminuzione degli switch passivi. Il com binato dei due effetti ha

com portato un riduzione conside revole della perdita di clientela netta, rispet to

al trend re gistrato nel biennio prece dente. Se nel corso del 2011, a li vel lo di

Grup po e a parità di perimetro ri spetto al 2010, i clienti sono passati da

592.905 a 582.418, con una per dita di 10.487 clienti pari all'(1,8%), nel cor so

del 2012 (in conformità di perimetro rispetto al 2011, com prensivo delle so-

cie tà Blue Meta e Amgas Blu) i clienti sono passati da 707.308 a 703.134 con

una riduzione della per dita a 4.691 unità.

Al fine di valutare l'effettiva efficacia delle azioni intraprese è stata inoltre

con dotta una anali si di ri posizionamento delle società com merciali del Grup-

po, i cui esiti atte stano la bontà del piano attuato nel 2012, e confermano la

solidità delle basi poste dalle società per af frontare le sfide future.

Dall'analisi è infatti emersa in crescita la conoscenza, la fiducia e la percezio-

ne della per for mance delle società del Gruppo, in particolare:

- si è registrato il consolidamento del brand, con aumento degli indi catori di

ri cono scibilità, affida bilità e solidità, anche rispetto ai princi pali competitor;

- si è sviluppato il profilo di conoscenza delle società del Gruppo tra i non

clienti;

- il ridimensionamento del potere d'acquisto delle famiglie ha reso i giudizi

sul la con ve nienza delle offerte molto più severi rispetto al pas sato e penaliz-

zato le proposte effimere o poco ap petibili, valo rizzan do la trasparenza del

modello di comunicazione e offerta per seguita dal Gruppo.

- risulta particolarmente apprezzata la capacità delle società del Gruppo di es-

sere "vicine" al cliente, con un volto poco burocratico e capace di com prende-

re e relazio narsi in modo sempli ce, diretto, in formale.

Con riferimento al mantenimento della clientela, il Gruppo si prefigge natu ral-

mente l'obiet tivo di migliorare ulteriormente le proprie perfor mance nel corso

del 2013 e in questo sen so rite niamo op portuno rile vare che, da uno studio

predisposto da Bain & Company sulle sfide poste dalla concor renza e dalla



cri si per le utility europee, ma comun que estendibile anche all'Italia, "conside-

rata la so vraccapacità produt tiva e la prevista stagnazione della do manda nei

pros simi anni, man tenere i clienti è per le utility una delle poche maniere per

mi gliorare i profitti".

In questo senso, le utility "locali", insieme alle nuove entranti, otten gono un

posizio na mento miglio re in termini di fidelizzazione della clientela, rispetto ai

maggiori player nazio nali.

Le utility possono agire secondo tre direttrici: 1. Migliorare i servizi al la clien-

te la; 2. Utiliz zare la leva del prezzo; 3. Migliorare l'immagine dell'a zienda at-

traver so una "co munica zione proattiva".

Anche sulla base di questa analisi, gli obiettivi che il piano marketing e co mu-

nica zione si pre figge sono pertanto:

- Consolidare il rapporto con i propri clienti e mantenere alta l'atten zione sul le

azien de;

- Frenare la fuoriuscita di clienti;

- Far passare i clienti gas all'elettrico;

- Ampliare il parco clienti sia nei territori in cui il Gruppo è presente, sia in

nuo vi terri tori;

- Far ritornare i clienti che avevano scelto altri operatori.

Le aree di azione su cui la società intende agire sono a titolo esem plificativo e

non esau stivo:   

- siglare accordi commerciali con soggetti terzi in analogia a quelli già siglati

con Alto Tre vigiano Servizi, Savno, BCC della Marca, per la vendita del gas

ed energia elettri ca; sotto li neiamo, a tal proposito, che tali accordi hanno por-

tato la società a disporre di ulteriori 79 spor telli senza alcun co sto di strut tura.   

- implementazione di un sistema di Customer Relationship Manage ment al fi-

ne di ge stire tutte le in formazioni disponibili sulla clientela.

- individuazione di un logo ed un nome da utilizzare per tutte le socie tà del

Gruppo, che per metta di guardare al futuro e a tutto il territorio in cui il Grup-

po opera.

- miglioramento del servizio on-line.

Per quanto riguarda la nuova divisione ricerca e sviluppo del gruppo Asco pia-

ve, co muni co:

Con la nuova struttura organizzativa Ascopiave ha deciso di racco gliere tutte

le com pe tenze del gruppo in materia di produzione di energia da fonti rin no-

va bili e conven zionali e di rispar mio ener getico in una divisione denominata

ap punto Divisione Ri cerca e Sviluppo.

In un gruppo che ha come core business la distribuzione del gas na turale e la

vendi ta di gas naturale e energia elettrica è fondamentale una struttura che da

un lato supporti le at tività prin cipali e dall'al tro sia un elemento propositivo

per nuove oppor tunità di investimen to sem pre legate all'energia an che in un

qua dro di integrazione verticale.

In quest'ottica rientra il lavoro svolto nei cosiddetti mercati ambientali, primo

fra tutti quello dei ti toli di efficienza energetica, nel quale Asco piave ormai da

diversi anni è un operatore di riferimento sia nel mer cato di borsa dei tito li che

in un prossimo futu ro come realizzato re di progetti di rispar mio sia a livello

do mestico che industriale. Tra l'altro l'attività di ri sparmio energetico è anche

con seguita direttamente me diante la gestione di quattro im pianti di proprie tà



di cogenerazione con an nesse reti di teleri scaldamento a servizio di di verse

cen tinaia di utenti domestici, commerciali e pub bli ci (scuole, centri sportivi,

etc). Questi impianti sono stati da poco classificati come CAR (co ge nera zione

ad al to rendi mento) in quanto rispettano le ultime restrittive nor me in termini

di effi cienza energetica nella produzione combinata di energia elettrica e ter-

mica e nel caso di un impianto anche di recupe ro di energia ter mica per produ-

zione di energia frigorifera ad uso di condiziona mento. Que sto ultimo impian-

to ha ot te nuto dal GSE a par tire dal 2007 il riconoscimento dei certifi cati ver-

di.

Relativamente alla produzione nel settore delle fonti rinnovabili la di visione

ge stisce un im pianto fotovoltaico che serve i consumi interni e vende ener gia

elettrica al Ge store dei Servizi Energetici ed agisce co me General Contractor

nella realizzazione di impianti foto voltaici chia vi in mano per alcune so cietà

del gruppo (ne ha realizzati cir ca una decina nel solo 2012).

Inoltre, sempre nel settore della produzione da fonti rinnovabili, sono in cor so

di valu ta zione nume rose iniziative nel settore idroelettrico sia per acquisi zione

di impianti già esi stenti ma anche relati vamente a impianti già autoriz zati da

costruire e in qual che caso an che progetti in corso di iter auto rizzati vo. Il set-

tore idroelettrico è ritenuto interes sante da Ascopiave sia per ché le attività del-

le so cietà del gruppo so no localiz zate in aeree con mol to potenzia le idroelet-

tri co sia perché è un business regolamen tato in linea anche con la gestione del

rischio a livello di gruppo. Oltre a questo ci sa rebbe l'opportuni tà che l'ener gia

elettrica prodotta sia destinata a servire le forniture di energia ai clienti delle

società di vendita in quadro di integrazione a monte e di svi luppo di un' offer-

ta "verde".   

Ad oggi Ascopiave ha competenze interne capaci di gestire tutto il processo

autoriz zativo fino alla messa in servizio dell'impianto. Oltre a questo il grup po

ha seleziona to delle figu re pro fessionali esterne al tamente qualificate a sup-

porto dell'iniziativa. Viene svolta anche un' attivi tà di ricerca di nuovi bu si-

ness sempre nel settore dell'e nergia, a questo proposito vengono mo nitorate

alcu ne fonti alternative di pro duzione di energia elettrica come le celle a com-

busti bile oppure di produzione di gas naturale da fonti rinnovabili come il bio

meta no o addirittura da fonti non convenzionali come quelle di produ zione di

shale gas o gas da scisto. Per queste at tività si cerca di guar dare la fase di ma-

tura zione tecnologica che sia ad un livello già commer ciale e come nel caso

del bio metano si at tendono anche le nor me tecni che che regolino le im mis-

sioni nella rete di distribuzione.

Per quanto riguarda la questione ENI, partnership più distribuzione:

Per quanto riguarda il segmento della distribuzione, si ricorda che nel 2013 il

Gruppo sarà im pe gnato nella valorizzazione del proprio porta foglio di con ces-

sioni e nella de finizione concor data con gli enti conce denti del valore in du-

striale delle reti e degli im pianti di distri buzione, in vista della partecipa zione

a gare per l'acquisizione di nuove gestio ni, attraver so le quali il Gruppo inten-

de con solidare il proprio posizio namento di leader nel territorio del Tri veneto,

nonché tra i principali ope ratori nel mercato nazio nale.   

Al fine di dotarsi di tutti gli strumenti ritenuti necessari al buon esito delle ga-

re in ar go mento, la So cietà sta compiendo significativi sforzi organizzativi -

anche attraverso l'ado zione di nuo vi meccani smi di go verno societario - e si



sta muo vendo alla ricerca di risorse finanziarie fun zionali alla parte cipazione

alle gare d'ambito. In merito, si ri corda (questo può essere parzial mente la ri-

sposta an che per Veneto Svi luppo poi, eventualmente, ci ri torniamo) che so no

stati atti vati contatti - di cui peral tro si è data notizia negli organi di in for-

mazione - con le principa li istituzioni finanziarie nazionali e internaziona li.

Ricordo la Cassa Depositi e Prestiti ed i Fondi BEI. Dai contatti inte corsi -

pos siamo affermarlo - è emersa una forte disponibilità del sistema ban cario

nei confronti di Ascopia ve, a testi mo nianza della solidità dei fon damentali

della So cietà.

Se da un lato appare evidente che nel settore della distribuzione il Gruppo si

trova nella condi zione di proporsi nel mercato con grandi prospettive di cre-

sci ta stand alo ne, non escludendo partnership di scopo limitate alla gestione di

definite aree geo grafiche/ambiti, dall'al tro, nel settore della vendita, è di mas-

si ma importanza inqua drare, analizzare e com prendere l'attuale scenario del

mercato e le pro spet tive di cambiamento che il mercato stesso sta deli neando

al fine di definire il percorso più op portuno da intraprendere.

Negli ultimi due/tre anni le società di vendita del gas al mercato finale hanno

registra to si gnificativi margini dovuti quasi esclusivamente al differenziale

creatosi tra il costo di acqui sto del gas all'in grosso e le tariffe di vendita alla

clientela finale; tariffe che, pur in un con testo di libero mercato, sa ranno cer ta-

mente influenzate in modo sostan ziale dalle condi zioni economi che di for nitu-

ra per il servizio di tutela defini te dall'Auto rità per l'Energia Elet trica ed il

Gas.   

L'Autorità infatti persegue l'obiettivo di promuovere la concorrenza e l'effi-

cien za del merca to con particolare riferimento ai cosiddetti Clienti Vulnera bili

me diante l'indica zione, in ba se ai costi effet tivi del servi zio, di prezzi di riferi-

mento che le imprese di vendita debbono com prendere tra le pro prie of ferte; le

logi che con le quali l'Autorità ha de finito le compo nenti che all'inter no della

tariffa di riferimento dovreb bero riflette re i costi di approvvigiona mento han-

no origi ne in un con testo passato che ha subito, rispetto agli anni trascorsi, un

signi fica tivo mutamento nell'ultimo biennio, in partico lare do vuto ad una cre-

scita dell'offer ta di gas a fronte di una forte diminuzione della doman da.

Tale condizione ha creato i presupposti per lo sviluppo di un mercato concor-

renziale, con la conse guenza, come già sopra evidenziato, di una diminuzio ne

dei prezzi di acquisto delle aziende di ven dita non verticalmente integrate con

contratti take or pay, che non è stata, se non in parte, scaricata sul Clien te fina-

le.

Nell'attuale momento storico è lecito, per non dire ovvio, attendersi che, o a

se guito di una reazione del mercato al nuovo contesto o, si ritiene molto più

pro babilmente, per l'inter vento "regolatorio" dell'Au torità in ottemperanza ai

propri compiti istituzionali di garanzia e tute la del consumatore fi nale, che il

differen ziale tra il costo di acquisto del gas all'ingrosso e il prez zo di vendita

registrato negli ultimi periodi, o comunque parte di esso, venga tra sferito al

con sumato re.   

In questo senso l'Autorità si sta muovendo, avendo infatti pubblicato due do-

cumenti di consul ta zione, nei quali definisce gli orientamenti sottesi alla ri for-

ma della defini zione delle condi zioni eco nomiche di fornitura ai clienti fi nali

sotto tutela.   



Certi passaggi li abbiamo conglobati in questa domanda che riguarda due in-

terventi

In particolare l'intervento sembra finalizzato a modificare il modello di busi-

ness delle aziende deter minando negli anni futuri una probabile riconcentra-

zione del mercato e una riduzione del numero degli opera tori. I venditori do-

vranno pertanto confrontarsi con margi nalità ridotte e che imporranno una ri-

definizione del proprio modello di bu siness.

I soggetti maggiormente colpiti risulteranno essere i mid-streamer, gli opera-

to ri di piccole e medie dimensione, che si troveranno da un lato ad operare nel

mercato dell'approvvigio na mento e dall'al tro, ad ope rare come meri resel ler,

con marginalità unitarie ridotte, non avranno la massa critica in termini di por-

tafoglio clienti per otti mizzare ed effi cientare i co sti di gestio ne e di fi delizza-

zione del cliente.

 Ascopiave, quindi, potrebbe intraprendere tre percorsi:

- proseguire una strategia stand alone anche nella vendita del gas;

- costituire una Joint Venture con un grande operatore;

- perseguire una strategia di partnership con altri piccoli/medi opera tori.

Per quel che riguarda una strategia stand alone, essa non appare perseguibile;

co me già antici pato infatti, stante l'attuale portafoglio clienti, e in assenza di

una ade guata presenza nel mer cato dell'ap provvigionamento, i margini che de-

riverebbero dalla vendita al mer cato finale ope rando come resel ler e "ge store

di cliente" non po tranno garantire la copertura dei costi operati vi e al tempo

stesso il raggiungimento di una soddisfacente remunerazio ne.   

I costi operativi di gestione (cosiddetto cost to serve) negli ultimi anni hanno

infatti re gi strato un in cremento, non tanto per una inefficienza della struttu ra,

che anzi appare parti colarmente efficiente rispetto alla quasi totalità dei com-

petitor confrontabili per dimensioni e natura, quanto per effetto dei mol te pli ci

obblighi gestionali che la rego lazione normativa impone in misura cre scente e

della pressione competitiva del mer cato, che richiede inve stimenti sempre più

importanti per fide lizzare il cliente, attra verso il miglioramento del ser vizio e

adeguate azioni commerciali.   

D'altra parte, un possibile impegno di risorse nel mercato dell'approv vigiona-

mento, al fine di "cattu rarne" il margine potenziale, dovrebbe essere valutato

con molta cautela e atten zione per tre motivi principa li:   

il primo e forse non il principale deriva dalla mancanza di un know how ade-

guato a un merca to così difficile complesso e rischioso, in quanto mai af fron-

tato se non attra verso so cietà par tecipate, peral tro con i risultati che noi tutti

purtroppo ben conoscia mo;

il secondo motivo è legato al rischio intrinseco di questa attività; le va riabili

da gestire sono com plesse (rischio andamento cambi, rischio andamento com-

mo dity..) e in al cuni casi del tut to ingover nabili (ri schio termico, rischio even-

ti in ternazionali straordi nari…) e, peraltro, non sempre adegua tamente remu-

nerate rispetto ai rischi sottesi; in questo senso ci sono svariate te sti monianze

di so cietà che negli ulti mi anni hanno attraversato importanti diffi coltà, a par-

tire dal caso di Sinergie Ita liane, (soprattutto se legate ad iniziati ve non strut-

tu rate e non adeguata mente supportate da compe tenze e cono scenze speci fiche

deri vanti da esperienza pluriennale di attività in questo set tore);

il terzo motivo è relativo all'impegno finanziario connesso a tale attivi tà che,



per l'e spe rienza vista in Sinergie Italiane risulta essere parti colarmente si gni fi-

cativo soprat tutto in termini di garanzie da prestare alle controparti ma an che

in termini di capitale circolante (stoccag gio); questa considerazio ne è mag-

gior mente rilevante se si consi dera la strategia che, come antici pato pre ce-

dente mente, il Gruppo vuole perseguire nell'ambito della distri buzione del

gas, che richiederà un impegno finan ziario consi derevole; a tal proposito si

vuole sotto li neare che la buona disponibilità riscontrata nei primi contatti con

il si stema bancario rispetto al finanzia mento del Gruppo in ini ziative di cresci-

ta nella di stribuzione, è legata proprio all'indicazione di una conver genza degli

impegni nell'ambito della distribu zione rispetto alla vendita che è pertan to

percepita an che dagli istituti bancari come at ti vi tà altamente rischio sa.

Rispetto alla costituzione di partnership con piccoli e medi operatori non si

ve dono partico lari pro spettive e inoltre vale la pena considera re i seguenti

aspet ti che noi ri teniamo forte mente critici:

in primo luogo, le medesime considerazioni evidenziate precedente mente in

relazio ne al l'ap prov vigionamento continuerebbero a sussi stere e pertanto i

problemi esposti in merito ai forti rischi e ai gravosi impegni finanziari ri man-

gono pienamente validi, se non amplifi cati dai maggiori volumi ge stiti; per

quello che abbiamo potuto consta tare, peraltro, nessu no dei sog getti con sulta ti

può vantare una struttura ge stionale e una esperienza nell'u pstream ta le da po-

ter prefigurare ca pacità di compete re su tale mercato in modo effi ciente e re-

munera tivo.

In secondo luogo se da un lato una soluzione di partnership con pic coli/medi

opera tori con senti rebbe di raggiungere, in teoria, una mas sa critica in termi ni

di portafoglio clienti suffi ciente a garan tire le eco nomie di scala che lo sce na-

rio di mercato richie derà, dall'altro il rag giungimento di tali ef ficienze ap pare

in concreto di difficile attua zione a valle di fusio ni/conferimenti che coinvol-

gereb bero strutture che pre sentano costi di gestione nella mag gior parte dei ca-

si su periori a quelle di Ascopiave, soprat tutto in termini di costo del perso-

nale. Nel la nostra esperienza abbiamo potuto con statare che simili opera zioni

realizzate in passato hanno portato alla costituzione di realtà so vra dimensio-

nate con problematiche di costi ecces sivi in generale quali ad esempio quelli

gestionali (in doppioni di figure, re sponsabilità ap punto non chiare ).

In terzo luogo, ed anche in questo caso purtroppo l'esperienza in Si nergie Ita-

liane è forie ra di inne gabili indicazioni negative, la mancan za di un progetto

in dustriale con diviso, se non a pa role, porta ad una paralisi della struttura e

l'e mergere di ulteriori inefficienze e ri sultati econo mici molto negati vi.

Peraltro, al momento la strada che diviene sempre più convincente è invece la

part nership con un unico grande operatore, detentore di im portanti capaci tà, di

consoli date conoscen ze gestio nali ed ef ficiente know how consolidato oltre

naturalmente di solide garanzie fi nan ziarie. Una joint venture con un grande

operatore lascia peral tro aper te due possibili al ternative: l'ingresso del socio

potrebbe avvenire o tramite ver samento di cassa, e questo consenti reb be al

Gruppo di migliorare la già buona strut tura finanziaria in prospettiva delle ga-

re di distribuzione, o in alternativa, tramite con ferimento di assets commer-

ciali (clienti) al fine di consolidare la posi zione del Grup po nel mer ca to. In en-

tram bi i casi il Gruppo po trebbe beneficiare in modo si gni fica tivo delle com-

petenze e delle risorse che l'eventuale socio potrebbe apportare nel la partner-



ship.

Dal lato approvvigionamento è evidente che un grande operatore, con prova ta

espe rienza sul campo, può sicuramente garantire una migliore capacità di ge-

stione dei ri schi e so prattutto un minor impe gno finanziario anche grazie allo

standing che il Gruppo potrebbe raggiungere nei confronti delle contro parti.

Certamente non è da tra scurare il potenziale ri schio che la partner ship con un

grande opera tore possa comportare dei "vincoli", limitan do la possi bi lità di

dif fe renziazione del portafoglio ap provvigionamenti, ma la volontà del Grup-

po, già ben espressa e già condivisa con detto operatore sin da gli iniziali in-

contri, è quella di garantirsi la più com pleta e mas sima li bertà di azione e di

con fronto con il merca to.

Da un punto di vista di efficientamento della gestione del cliente la messa a

di spo sizione del Grup po di strumenti avanzati che solo un grande operatore

può vantare, già imple mentati e "spesati" dal lo stesso, può essere un plus di ri-

le vanza determi nante per il futuro. A titolo pura mente esemplifica tivo, ma

non esaustivo, l'utilizzo di un si stema avanzato di crm, piuttosto che di un ge-

stio nale per la fattura zione dell'e nergia elettrica, sui quali si do vrebbero fa re

inve stimenti corposi in termini di ri sorse finanziarie e organizzative, po treb-

bero es sere già a dispo sizione; peraltro a costi estremamente vantaggiosi in

quanto an drebbero semplicemente ad ot timizzare un investimento già rea liz-

zato dal l'e ventuale futu ro socio.

Nel corso di questi mesi abbiamo valutato altri operatori ma si ritiene che l'o-

perato re, con il quale iniziare un percorso di reciproca valuta zione, possa es-

sere proprio ENI , e tale con vin zione è matura ta nel corso di questi mesi in vir-

tù di alcune semplici con si derazioni:

ENI è il primo operatore italiano, incumbent, e pertanto certamente l'operato re

con la mag giore esperienza e conoscenza nel settore; in altri termini, se il

Gruppo si tro va nella con di zione di affron tare un'av ventura in un mercato che

si appresta a ridi se gnare gli equi libri, e se lo deve fare affian candosi a un altro

operatore, si ritiene op portuno che questo ope ratore sia, senza tema di smenti-

ta, il più bravo e colui che garantisce la maggior sicu rezza rispetto al fu turo;

proprio perché una delle possibili alternative è l'unione di assets com merciali

(cioè il con fe rimento di clienti) e perché il Gruppo intende consolidare la po-

si zione con riferi mento in par ticolare al Tri veneto, non si può non considera re

che ENI è il secon do operatore nell'a rea, alle spalle proprio del Gruppo Asco-

piave, contando nel terri torio circa 500.000 clienti. La visione di uno scenario

futuro in cui il Gruppo Ascopia ve po trebbe risultare nel Trivene to di gran lun-

ga il primo ope ratore nella di stribuzione (stand alone) e di gran lunga il primo

opera tore nella vendita del gas (in partnership) si ritiene debba es sere stra tegi-

camente la strada che si debba seguire e, se non al tro, valutare con gran dissi-

ma attenzione e interes se;

ENI si è dimostrato sicuramente il soggetto maggiormente interessa to all'o pe-

ra zio ne; ne è la dimo strazione il fatto che ha concordato con noi, tramite la

let tera di in tenti che è stata sotto posta all'at tenzione del Cda e comunicata al

mercato, un per corso a step, senza vin coli di al cun genere, di reci proca valu ta-

zione, sia in fase di negozia zione della partnership, sia in fase di eventuale im-

plemen tazione della stes sa. Il Gruppo ha pertanto l'opportunità di valutare in

modo ampio e opportuno qua li potreb bero essere gli effetti economici e fi nan-



ziari dell'even tuale operazione, tramite una accurata due diligence e la re da-

zio ne di un piano economico fi nanziario sulla base delle evidenze emerse dal-

la due diligence stessa; non solo, in una seconda fa se, per come è struttu rata

l'o perazione, il Gruppo ha la possi bilità di veri ficare sul campo l'ef fettiva effi-

cacia dell'eventuale joint venture prima di tra dur la definitivamen te in un pro-

get to di più ampio respiro e forza.

Per quanto riguarda l'osservazione che potrebbe essere apportata in merito al-

l'ef fetto dis sua dente che un matrimonio con ENI potrebbe comportare in re la-

zioni ad al tre operazioni di fu sione o joint venture con altri gruppi, si ritie ne

che, con particola re riferimento al Trive neto, ma anche con riferi mento più in

generale al territorio na zio nale, un Gruppo che si presenta al mercato sostan-

zialmente come incumbent nel territorio del nord-est abbia l'op portu nità di fa-

re il mercato e di proporsi come impor tante soggetto aggregante; in altri ter-

mini altri gruppi mi nori si troverebbero nella con dizione di dover ine vita bil-

men te conciliare le posizioni con que sto eventuale nuovo soggetto per evitare

il ri schio concreto di venire lentamente e inesorabil mente esclusi dal mer cato.

Per concludere, in considerazione di quanto esposto, si ritiene asso lutamente

neces sario che il Grup po non si precluda questa opportu nità ma che anzi la

persegua con determina zione e con sapevolezza nel pieno convincimento del la

grande importanza che essa po trebbe rivestire per il futuro.

In merito alla proposta di coinvolgere l'Assemblea dei soci nell'appro vazione

di una part ner ship operativa con la società ENI S.p.A., riten go che tale ope-

razio ne, sia in considera zione della natura della stes sa, che in considerazione

dei termini nei quali la stessa è sta ta artico lata e sinora gestita, debba essere

com presa fra gli atti di ge stione esclusivamen te della Società per i quali, sia no

essi or dinari che straordinari, competono al Consiglio di amministrazione, e

que sto ai sensi dell'art. 19 del lo Statu to sociale di Ascopiave, che è in ve stito

dei più ampi poteri, senza eccezioni di sorta, avendo facoltà di com piere tutti

gli atti che ritenga opportuni per l'at tuazione e il rag giungi mento degli sco pi

sociali, esclusi sol tanto quelli che per legge in mo do tassati vo siano ri servati

all'As semblea dei soci.

Si precisa che la Società ha fornito a tutti gli azionisti informazioni sull'ope ra-

zione, sempre in linea con la regolamentazione e le prassi di mercato. Al ri-

guardo si riman da al comuni cato stampa pubbli cato lo scorso 13 marzo 2013.

Ulteriori informazioni saranno successi va mente e tempestivamente fornite, in

coerenza con l'evoluzione dell'o perazione."

Sul discorso azioni proprie, sempre da parte di Blue Flame, comunico che nel-

l'am bito del l'ultimo piano di acquisto di azioni proprie, sulla cui conclu sione

questa As semblea è chia mata a deliberare, sono stati acquistati titoli per volu-

mi pari allo 0,5% del capitale sociale, vo lumi inferiori rispetto a quan to previ-

sto ex lege e a quelli ac quistati nel cor so dei prece denti piani di acquisto, por-

tan do il volume complessivo al 5,05% del capitale sociale.

Le azioni sono state acquistate ad un prezzo compreso tra 0,948 e 1,469 Euro

e nel ri spetto dei limi ti giornalieri di acquisto definiti dai Regolamenti di Bor-

sa.

Sottolineo che il Consiglio di Amministrazione ha continuamente ope rato,

dan do cor so alle opera zioni sulle azioni proprie, nell'esecuzione delle strate gie

ri tenute vincen ti, con l'obiet tivo di sostene re l'anda mento del titolo, per se-



guen do l'interesse ultimo della creazione di va lore per gli azionisti.

Tali strategie hanno permesso di sostenere l'andamento del titolo nel momen to

in cui lo stesso risul tava fortemente deprezzato, e hanno altresì permesso, uni-

tamente alle politi che gestionali messe in atto dal Consiglio di Ammini stra-

zio ne, di riportare il titolo a valori consoni rispetto agli ottimi fon damen tali

della Società, garantendo altresì, in occasione della prossima distri bu zione del

divi dendo, un ritorno per gli azionisti che si colloca tra i più elevati del setto-

re."

Per quanto riguarda il merito della proposta formulata all'Assemblea, per l'au-

toriz zazione di un nuo vo piano di acquisto e disposizione di azioni pro prie, il

Consiglio di amministra zione ha ritenuto di sfruttare tutte le opportu nità con-

nesse allo strumento dell'acquisto e disposi zione di azioni proprie; ciò vale in

funzione degli scenari che si pro spettano nei prossimi me si, che si prevedono

caratteriz zati da forte spinta compe titiva e da esigenze strategiche per le quali

il Consiglio di amministrazione ha ritenuto necessario dotare la So cietà di tutti

gli stru menti concessi dalla legge e compatibili con la propria strut tura, anche

in funzione di eventua li operazioni di investimento e/o ac quisi zione coe renti

con le linee strategiche, le quali potran no essere rego late an che mediante

scambio o permuta di azio ni.

Il Presidente afferma quindi che, con riferimento alle risposte al Socio Epifa-

nio D'An gelo, in consi derazione di alcuni aspetti e tenuto conto di quanto già

affer mato, in questa sede, in ordi ne alla so cietà Siner gie Italiane più in parti-

colare e alla messa in liquidazione, come è già stato detto altre vol te, la so-

cietà è attual mente gestita da un Collegio di liquidatori e, oggi, abbiamo pre-

sente il liquida tore che è stato se gnalato da Sinergie e, siccome per cer ti aspet-

ti il suo inter vento rive ste delle pecu liarità che il liquidatore stesso può dare

mag giore infor mativa, chiamo il liquidatore di Sinergie Ita liane ad in ter veni-

re".

Ha preso quindi la parola al liquidatore di Sinergie Italiane, Marco Del la Put-

ta, il qua le ha di chia rato:

"Buon pomeriggio, sono Marco Della Putta, liquidatore di Sinergie Ita liane da

un an no.

Il Consiglio di Amministrazione di Ascopiave mi conosce bene perchè vengo

chiama to a rife rire in modo molto puntale e frequente, certa mente non so no

l'estensore del bilancio di Asco piave, nè ho parteci pato alla redazione del

mandato per i liquidatori però sono certa mente in formato dei fatti e vi dò

qual che dato in quanto penso possa rappresentare un'in teressante chiave di let-

tura per le doman de fatte.

I fatti sono che un anno fa questa società aveva una PFN negativa e quindi

un'espo si zione nei con fronti delle banche più ENI di circa 200 milioni, aveva

un affidamento banca rio garantito dai soci che ricordo sono sei, due quotati

Iren ed Ascopiave e altri quattro, in realtà ce nè uno, ma indiretta mente sono

sei i soci operativi, 500 milioni garantiti dai soci e in questo momento la po-

sizione fi nanziaria netta è positiva quindi sono stati pagati tutti i debiti nei

confronti delle banche, è stato pa gato l'ENI, sono state ridotte in modo molto

si gnificativo le garanzie espres se dai soci e miste ai so ci che adesso a regi me

sono intorno ai 150 milioni di cui 50 sono la quota di Ascopia ve; questi sono i

numeri che trovate, riten go in modo molto dettagliato, spie gati nel bi lancio



che è stato approvato dai soci il 20 mar zo 2013 che è depositato in relazione

sulla gestione da dettagli chiari. I 200 milioni di posi zione fi nanziaria netta un

anno fa erano al netto di 90 milioni di iniezione di capitale dei soci, quin di ri-

spondo in que sto senso forse anche al Dott. D'Angelo che quel fon do di 24

milioni è cassa che Asco piave ha mes so dentro nel marzo 2012.

I liquidatori di Sinergie Italiane, dopo aver chiuso tutte le attività di tra ding

stanno fa cendo so stan zialmente due cose, a parte gestire i con tenziosi che ci

sono:

1. gestire tutti i giorni, tutti i mesi il contratto pluriennale con Gaz prom, e aver

avviato e se guire l'o perato del negoziatore, che è un professionista di al tissima

levatura e il negoziato con Gazprom è sta to avviato, ci sono stati due incontri

e attendiamo un in contro più ope rativo nel le prossime setti mane l'u scita di una

delibera dell'autorità che ci faccia capire nei prossimi an ni dove si andrà a pa-

ra re da un punto di vista delle ta riffe di vendita.

2. L'altra cosa che stiamo facendo ed è il motivo, forse, di più difficol tà in

questo mo mento, è la ge stione dei soci I soci operativi sono sei, sono tanti e

con esigenze di verse e non è facilissi mo metter li d'accor do, vi faccio solo l'e-

sempio che per firmare un contratto di fornitura di bre ve termine ci ab biamo

impiegato 4/5 mesi; evidente mente è un'at tività di un qualche rischio, di una

qualche preoc cupazione sulla qua le noi tre liquidatori siamo dedi cati a tem po

pieno.

Credo che l'unica altra cosa, pur da non tecnico, che posso dire e da re anche

una ri spo sta al Dott. D'Angelo sul tema dello stoccaggio che non è stato fat to

quest'anno, o meglio l'anno scorso, piutto sto che al mancato utilizzo di quote

di trasporto. Da non tecnico in un anno ho capito che uno ship per do vrebbe fa-

re lo stoccaggio, dovrebbe auto rizzare possi bilmente le quote di trasporto però

biso gna mettersi con la testa ad un anno fa, a quell'e sposizione banca ria che vi

ho detto, a quelle garan zie importanti che vi ho detto, il sistema ban cario vi

pos so dire che quest'anno l'abbiamo dovuto in contrare molte volte so la mente

per sostanzialmente sottoscrivere dei piani di rientro. Sarebbe sta to onesta-

mente impossi bile da un punto di vista finanziario soste nere uno stoc caggio ai

livelli dell'an no preceden te o anche a livelli si gnifi cativamente infe riori. Evi-

dentemente un ragionamento simile vale per le quote di traspor to.".

Avendo chiesto ed ottenuto la parola, è intervenuto il Direttore Gene rale di

Asco pia ve S.p.A. per precisare che, le garanzie, non sono an cora scese a 50

milioni ma sa ran no 50 per Ascopia ve ed at tualmente sono ancora 80 milioni e

ricorda che, Asco pia ve, ave va toc cato i 250 milio ni di garanzie concesse a Si-

nergie Italiane.

Il dott. Della Putta ha precisato quindi di essere confidente che, le ga ranzie

conces se da Asco piave scenderanno a 50 milioni nel giro di poche settimane.

Il Presidente ha poi dichiarato:

"Diciamo che forse sono meno pesanti pur essendo 80 di quelli che erano 250

di un anno fa.

L'ultima domanda era sui provvedimenti dell'autorità, sulla redditività.

Per quanto riguarda il segmento della vendita, si fa riferimento ai do cumenti

di con sulta zione emes si dall'autorità n. 58/2013 e 106/2013, con i quali vie ne

proposta una rivisita zione dei cri teri di defi nizione della tariffa di riferimento

al mercato tutelato. Ta le revisione impliche reb be, nelle versioni dei do cu-



menti di consultazione tuttora in di scussione, una progressiva ridu zione della

marginalità, prevedendo comunque mec canismi di gradualità nell'attua zione

del l'intervento del regolatore.   

Tale gradualità consentirebbe alle società di vendita di adeguare i propri mo-

delli di busi ness  ad un nuovo scenario di riferimento, con particolare riferi-

mento alla rinego ziazione dei con tratti di ap provvigio namento cd. "take or

pay" - che stante l'attuale scenario di mar cato ri sul tano particolar mente one-

rosi -  che costituiscono la quota maggio ritaria all'interno del portafo glio di

approvvigio namento delle società di vendita italiane.

I primi provvedimenti emessi dall'autorità, nel rispetto della gradualità di cui

sopra, non hanno com portato per ora particolati impatti sulla marginalità del la

vendita al mercato fina le (riferi mento che faceva ad aprile, mi sembra).

Per mitigare i potenziali effetti derivanti dai nuovi meccanismi pro spettati dal-

l'Autori tà, le so cietà del Gruppo Ascopiave, stanno interlo quendo con il sog-

getto regolatore, anche at traverso le associa zioni di categoria, al fine di condi-

videre con l'Autorità una riforma della strut tura ta riffaria che ga rantisca un'a-

deguata remunerazione alle socie tà di vendita, pur nel rispetto della qua lità e

dell'effi cienza del servizio al la clientela.

Nel contempo, si sono attivate delle piattaforme negoziali con i forni tori del la

materia pri ma, al fine di ottenere una rinegoziazione delle condizioni del prez-

zo di acquisto, più alli neate con quelle del nuovo contesto normativo e di mer-

cato che si sta deli neando.

La redditività potrà tuttavia essere condizionata, oltre che dai provve dimenti

tariffari di cui so pra - che non sono ad oggi perfettamente prevedibili - an che

dall'evoluzione dello sce nario competitivo più in generale, e dalle nuove stra-

tegie gestionali messe in atto dal ma na gement."

Ha preso la parola il Dott. Epifanio D'Angelo, il quale ha dichiarato:

"Ringrazio il Dott. Della Putta per le precisazioni date che sono state molto

utili e pre ciso che le mie considerazioni non erano assoluta mente una critica

nei confronti del l'operato dei liqui datori, anzi io ho acquisito il bilancio della

società in liquidazione, sono riuscito ad ana liz zarlo e devo dire che l'infor-

mativa era molto dettagliata e pro prio al la luce di questo sono riu scito a por re

delle domande. Purtroppo non riesco ancora a capire comunque gli effetti del

ca so Sinergie Italiane sul bilancio di Asco piave, ossia quanto di quei fon di,

capi sco che l'im porto è stato effettivamente pagato, ma non riesco ancora a ca-

pire quanto di quella perdita è stata effettivamente realiz zata e quanto succes-

siva mente non lo è stata anche perchè dall'infor mativa recu pe rata mi ri sulta

che il fondo, già al 26 aprile 2012 fosse sovrastimato di 22 milio ni di Euro;

cosa è successo di questa sovrastima? ha inci so sul bi lancio di Asco piave op-

pure no?

Relativamente allo stoccaggio, proprio perchè le garanzie non ancora presen ti

ope ravano nel corso dell'anno, si poteva sfruttare l'opportu nità di ricorrere allo

stoccag gio e in questo modo si è perso un bene ficio che, da calcoli ap prossi-

mativi che sono riuscito a fare su espe rienza su altri clienti, va dai 40 ai 50

milioni di Euro. Questo in put chiaramente non doveva venire dai liquida tori

ma dagli azio nisti, dai soci, ca pisco quello che diceva il colle ga Della Putta

ma di fatto que sto input non è venuto, per dendo in modo abbastanza pale se

un'op portunità che era quella di avere un bi lancio di Sinergie Italiane, que-



st'anno, più "bello" di quello che è stato presentato, riassor bendo la perdi ta,

completa mente o in parte.

L'altro tema riguarda la recuperabilità delle perdite fiscali; queste avrebbero

permes so di stan ziare 26 milioni di Euro di imposte antici pate, non lo si è riu-

sciti a fare e non lo si è fat to poi chè non ci sono state abbastanza opportu nità

di dare utili alla società Sinergie Italia ne, che for se erano percorri bili con una

maggiore lungimiranza. Que sto è quanto tenevo a sottolineare. Gra zie".

Ha risposto quindi il Presidente dichiarando:

"La ringrazio. L'unica cosa è che siamo in buona compagnia avendo lo con-

cordato con Iren e Blu gas.".

Ha replicato il Dott. D'Angelo con una breve dichiarazione fatta dal posto sen-

za mi crofono, di cui è stato possibile decifrare solo quanto segue:

"C'è una opportunità …….. di circa 50 milioni".

Ha nuovamente replicato il Presidente:

"Questo lo dice lei, d'accordo."

Non essendo state formulate ulteriori domande, ha dichiarato chiusa la di-

scussione sul l'argo mento in esa me.

Il Presidente ha dichiarato che alle ore diciassette e minuti cinquan totto era no

pre sen ti in sa la n. 47 (qua rantasette) por ta tori di azio ni rap pre sen tanti com-

ples si va mente, in pro prio e per de lega, n. 183.183.816 (cen toottan tatre mi lio-

nicen toot tanta tremilaottocentose dici) azio ni or di na rie, pari al 78,146% del ca-

pitale so ciale con di ritto di voto nel le as sem blee straor dinarie della So cietà,

come ri sul ta dall'e lenco pre senze al legato al presente atto sub "D".

Le persone fisicamente presenti in sala erano dunque quattordici.

Ha messo, pertanto, in votazione, per alzata di mano, la proposta for mu lata

dal Con si glio di Am ministrazione in merito al bilancio indivi duale della So-

cietà al 31 dicem bre 2012 e al la de stinazione degli utili di esercizio, e al bi-

lancio consolidato di gruppo al 31 dicembre 2012, della quale aveva dato po co

prima lettura.

Quindi il Presidente   ha dichiarato che la votazione si sarebbe svolta me diante

in vi to a chi ap provava di al zare la mano; a chi non approva va di al zare la ma-

no e in fine a chi fosse astenuto di al zare la mano.

Conclusa la votazione, il Presidente, accertatone l'esito, lo ha procla mato co-

muni cando che:

- hanno votato a favore n. 43 (quarantatre) aventi di ritto al voto, por ta tori di

com ples sive n. 183.157.269 (centoottantatremilionicentocin quantasettemi la-

duecentoses santanove) azio ni;

- ha votato contro n. 1 (uno) aventi di ritto al voto, portatori di com ples sive n.

2.903 (duemi lanove centotre) azioni;

- si sono astenuti n. 3 (tre) aventi diritto al voto, porta tori di com ples sive n.

23.644 (venti tre mila seicentoquarantaquattro) azioni,

come risulta dal documento che, contenente i nominativi di coloro che ave-

vano espresso vo to favo re vole, voto contrario, si erano aste nuti dal vo to o si

erano al lon tanati prima della vo ta zione, e il re la ti vo nume ro di azioni pos se-

dute, mi veniva con segnato dal presiden te e, omes sane la lettu ra per espressa

di spensa datame ne dal com pa ren te, vie ne al le gato al pre sen te ver bale sotto la

lettera "E", affin ché ne formi par te integrante;

e dunque la proposta di delibera sopra formulata dal presidente era sta ta ap-



pro va ta   dal l'as sem blea ordinaria della so cietà "A SCO PIA VE S.P.A." e si in-

tendeva qui in te gral mente ri chia mata.

Conclusa la trattazione del primo argomento all'ordine del giorno in parte or-

dinaria il presi dente è passato quindi alla trattazione del se con do argomento

all'ordine del gior no di co de sta Assemblea in parte or dina ria:

2. Approvazione di un nuovo piano di acquisto e disposizione di azio ni pro-

prie a nor ma degli arti coli 2357 e 2357-ter del codice civile, in sostituzione e

revoca della pre cedente autorizza zione del 29 novem bre 2011. Deliberazioni

inerenti e conse guenti.   

Il Presidente ha ricordato che il Consiglio di Amministrazione della So cie tà ha

delibe rato di sot to por re all'approvazione dei soci la propo sta di au toriz zazione

di un nuovo pia no di ac qui sto e di spo sizione di azio ni proprie nel numero

massimo di 46.882.315 azioni ordi na rie, ovve ro nel diverso nu mero rappre-

sentante complessi vamente una por zione non supe riore al 20% del ca pitale so-

ciale della Società.

Ha ricordato che il nuovo piano di acquisto e disposizione di azioni pro prie

intendeva so sti tuire e revocare la precedente autorizzazione as sem bleare del

29 novembre 2011.

Al fine di illustrare i termini e le condizioni del nuovo piano di acquisto e di-

sposi zione di azioni proprie il presidente ha proposto di rinviare al la re la zio ne

de gli ammini stratori inclu sa nel fascicolo a mani degli azio nisti e de po si tata,

ai sensi della nor mativa vigente, pres so la se de so cia le e la se de di Borsa Ita-

liana S.p.A. e messa a disposizione del pub blico sul si to   in ternet della So cietà.

Nessuno era contrario e, quindi, il presidente è passato alla lettura del la pro-

posta di deli bera zione del consiglio di amministrazione.

Pertanto, a nome del Consiglio di Amministrazione della Società, il presi dente

ha proposto di as su mere la seguente proposta di deli be ra:

"L'Assemblea ordinaria degli azionisti di Ascopiave S.p.A.:

- esaminata la relazione del Consiglio di Amministrazione predisposta ai sen-

si del l'Articolo 123-bis del Decreto Legislativo n. 58 del 24 feb braio 1998

(come suc ces sivamente modifi cato e integrato), dell'arti colo 73 nonché del-

l'Allegato 3A del Rego lamento adottato dalla Con sob con delibera n. 11971

del 14 maggio 1999 (come successiva mente modificato e integrato);

- preso atto che alla data del 14 marzo 2013, la Società possiede un numero

di azio ni pro prie pari a 11.828.423 per un valore nominale di Euro

11.828.423, cor rispon dente al 5,05% del capitale so ciale e che le società da

questa controllate non deten gono azioni or dinarie di Ascopiave S.p.A.;   

- constatata l'opportunità di autorizzare l'acquisto e la disposizione di azioni

pro prie, ai fini e con le modalità indicate nella relazione del Consiglio di Am-

mini stra zione;   

delibera

1. di revocare, per la parte non eseguita, la delibera di autorizzazione all'ac-

qui sto di azioni proprie adottata dall'Assemblea dei Soci del 29 novembre

2011;

2. di autorizzare, ai sensi e per gli effetti dell'articolo 2357 del codice civile,

l'acqui sto, in una o più volte, di un numero massimo, su base rotativa (con ciò

in ten den dosi il quantitati vo mas simo di azioni proprie che la Società po trà di

volta in vol ta detenere in portafoglio), di n. 46.882.315 azioni ordina rie ovve-



ro il diverso nu mero che rappre sen terà una porzione non su periore al limite

massi mo del 20% del capi tale sociale, tenendo anche conto delle azioni già

possedute dalla Società e di quelle che potran no essere di volta in volta pos-

se dute dalle socie tà controllate dal la Società e co mun que nel ri spetto dei li-

miti di legge, per il perseguimento delle fi nalità di cui alla rela zio ne del Con-

siglio di Amministrazione ed ai se guenti termini e condizioni:   

- le azioni potranno essere acquistate fino alla scadenza del diciotte simo me se

a de corre re dalla data della presente deliberazione;   

- le operazioni di acquisto potranno essere eseguite sul mercato, in una o più

volte e su base rotati va, secondo le modalità stabilite dal Consiglio di Am mi-

nistra zione o dal l'ammini stra tore all'uopo delegato, in conformità a quanto

indicato nella relazio ne del Consiglio di Am mi nistrazione e in mo do da con-

sentire il rispetto della parità di tratta mento degli azioni sti ai sensi dell'arti-

colo 132 del D.Lgs. 24 febbraio 1998 n. 58, con la sola esclusione del l'of ferta

pubblica di acquisto o di scambio, te nuto conto della specifica esenzio ne pre-

vista dal com ma 3 del medesimo articolo 132 del D.Lgs. 24 feb braio 1998 n.

58 e, comunque, con ogni altra modalità con sentita dalle disposizio ni di legge

e regolamentari di volta in volta vigenti;

- il corrispettivo unitario per l'acquisto delle azioni non potrà essere né su pe-

riore né inferio re del 10% rispetto al prezzo di riferimento re gistrato dal ti-

tolo nella seduta di borsa prece dente ogni sin gola ope razione di acquisto;

- l'esborso massimo per l'acquisto di azioni proprie non potrà essere supe rio-

re al l'am montare degli utili distribuibili e delle riserve disponibi li risul tanti

dall'ultimo bi lancio regolar mente approvato pari, con riferi mento al progetto

di bilancio al 31 di cembre 2012, ad Euro 69.555.860;

3. di autorizzare, ai sensi e per gli effetti dell'articolo 2357-ter del co dice ci-

vile, il com pi mento di atti di disposizione, in una o più volte, sul le azioni pro-

prie detenu te in por tafoglio a seguito di ac quisti già effet tuati nonché sulle

azioni che saranno acquistate a fronte del l'auto rizzazione qui con cessa, nel

rispetto delle disposizioni normative e re golamentari di volta in volta vi genti,

ai seguenti termini e condizioni:   

- le azioni potranno essere alienate o altrimenti cedute in qualsiasi momento

senza li miti tem porali;   

- le operazioni di disposizione potranno essere effettuate anche prima di ave-

re esau rito gli acquisti e potranno avvenire in una o più volte mediante ven-

dita da ef fettuarsi sul merca to, anche per attivi tà di tra ding, o ai blocchi; me-

diante cessio ne a favore di amministratori, di pendenti, e/o collabora tori della

Società e/o di so cietà da essa con trollate e/o della con trol lante in at tuazione

di piani di incentivazio ne; mediante altro atto di disposizione, nel l'ambito di

operazioni in rela zione alle quali si renda opportu no procedere allo scambio

o alla ces sione di pacchetti azio nari,   anche mediante per muta o conferimento,

oppure, infi ne, in occa sione di ope razioni sul capitale che impli chino l'as se-

gnazione o disposizione di azioni proprie (quali, a titolo esem pli ficativo, fu-

sioni, scissioni, emis sione di obbligazioni converti bili o war rant serviti da

azioni pro prie;

- il corrispettivo unitario per l'alienazione delle azioni non potrà essere infe-

rio re del 10% ri spetto al prezzo di riferimento registrato dal titolo nella se-

duta di borsa pre cedente ogni sin gola operazio ne di aliena zione. Tale limite



minimo di corrispet tivo non troverà applica zione in ipotesi di cessio ne a fa-

vore di amministratori, di pen denti e/o collabo ratori della Società e/o di so-

cietà da essa con trollate e/o della con trollante in attuazione di piani di in-

centiva zione nonché in ipotesi di operazio ni in relazione alle quali si renda

opportuno pro cedere al lo scambio o alla cessione di pacchetti azionari da

realizzarsi anche me diante permuta o con ferimento oppure in occasione di

opera zioni sul capitale che implichino l'as segnazione o di sposizione di azio ni

proprie (a ti tolo esemplificativo, fusioni, scissioni, emissione di obbliga zio ni

convertibili o warrant serviti da azioni proprie);   

4.di conferire al Consiglio di Amministrazione, con espressa facoltà di dele-

ga, ogni più am pio pote re necessario od opportuno per dare ese cuzione alla

presente deli bera, anche ap provando ogni e qualsiasi di sposizione esecutiva

del program ma di acquisto."

Al fine di consentire una ordinata ed ampia partecipazione alla di scussione, ha

invi tato chi vo lesse intervenire sul punto al l'or di ne del giorno di conse gnare

l'ap po sito mo du lo, de bi ta mente compi la to, agli incaricati che erano presenti in

sala. Avrebbe ri sposto a cia scuna do man da, even tualmente con l'au silio degli

altri amministra tori e dei sin daci, fat ta sal va la facoltà di for ni re un'unica ri-

sposta cu mula tiva, qua lora si fossero pre sen tate più do mande dal contenuto

analo go. Al ter mine di ogni ri sposta, se ri chiesto sarebbe stato con cesso a chi

po neva la do man da il dirit to di formulare una repli ca della du ra ta mas sima di

5 mi nuti.

Il presidente ha dichiarato aperta la discussione e ha dato lettura del le ri chie ste

di in ter vento ricevu te da gli azio ni sti.

Ha preso nuovamente la parola Piergiorgio Fantin, consigliere di Blue Fla me,

dichia rando:

"Premetto che sarò molto rapido. Ha già introdotto Lei il tema delle azioni

proprie. Volendo fare un attimo la genesi, secondo step è que sto rispetto a no-

vembre 2011; in quella sede era stato proposto un 20% e in quella sede Blue

Flame fu il soggetto che propose anche di abbas sare la soglia perchè ri te neva

il 10% una quota già suffi ciente per raggiungere gli obiettivi del le azioni pro-

prie di stabiliz zazione, di regolariz zazione del titolo specie se lo stesso ha un

flot tante che non è elevatissimo. Ag giun gerei tra l'altro oltre che stabilizzare il

titolo, magari va lorizzarlo visto che riteniamo come so cio che pro babilmente

il titolo sia ancora sottovalutato rispetto ai suoi fonda mentali e alle sue poten-

zialità.

In quella sede poi alla fine l'assemblea ha deliberato a maggioranza il 20%, ri-

cordo fra l'al tro su ri chiesta con forza del Consiglio che ritene va comunque il

20% da con fermare.

A valle di tutto questo dopo 17 mesi, un incremento azioni proprie di 1,3 mi-

lioni, lo 0,5% del capi tale, le chiedo anche se mi ha già rispo sto, francamente

mi sembra un pò un'attivi tà che si poteva fa re og gettivamente molto di più.

Cito un numero: 18 mi lioni, è il trattato de gli ultimi 16-17 mesi in tema di ti-

toli, 1,3 milioni su 18 milioni fa un 7%, macronumero a dire che, uno stru-

mento che po trebbe dalla so cietà stessa, visto che anche la società sta miglio-

rando i risul tati, es sere aumentato.

Le chiedo essenzialmente questo: come mai, a sensazione persona le, sia stata

così bas sa l'atti vità sulle azioni proprie che auspica esse re maggiore. Con fer-



mo sin d'ora a confer mare il 20% chiedendo che però per i prossimi 18 mesi

questa attività sia francamente più inten sa."

Il presidente ha risposto dichiarando:

"Abbiamo già in parte risposto, ma posso dire che in questo ultimo anno che

manca il con si glio ve drà di applicarsi, oltre ad essersi appli cato a mio parere

in maniera mol to efficace in tanti campi, di essere un pò più attento a quello

che Lei ha qui sollecita to. Grazie".

Non essendo state formulate ulteriori domande, ha dichiarato chiusa la di-

scussione sul l'argo mento in esame.

Il Presidente ha dichiarato aperta la votazione.

Il Presidente ha dichiarato che, in quel momento, erano pre sen ti in sa la n. 47

(qua ranta sette) por ta tori di azio ni rap pre sen tanti com ples si va mente, in pro prio

e per de lega, n. 183.183.816 (cen toottan tatre mi lionicen toot tantatremi laotto-

centose dici) azio ni or di na rie, pari al 78,146% del ca pitale so ciale con di ritto

di voto nel le as sem blee straor dinarie della Società, come risul ta dall'e lenco

pre senze al legato al presente at to sub "D".

Ha messo, pertanto, in votazione, per alzata di mano, il secondo pun to al l'or-

dine del gior no dell'As semblea in parte ordinaria re la tivo al l'approvazione di

un nuo vo piano di acqui sto e di sposizione di azio ni proprie a norme degli arti-

coli 2357 e 2357-ter del codice civile.

Quindi il presidente   ha dichiarato che la votazione si sarebbe svolta me diante

in vi to a chi ap provava di al zare la mano; a chi non approva va di al zare la ma-

no e in fine a chi si astie neva di al zare la ma no.

Conclusa la votazione, il presidente, accertatone l'esito, lo ha procla mato co-

muni cando che:

- hanno votato a favore n. 26 (ventisei) aventi diritto al voto, porta tori di com-

ples sive n. 181.779.979 (centoottantunmilionisettecentosettan tanove mila no-

vecentosettanta nove) azioni;

- hanno votato contro n. 21 (ventuno) aventi di ritto al voto, portatori di com-

ples sive n. 1.403.837 (unmilionequattrocentotremilaottocento trentasette) azio-

ni;

- non essendosi astenuto nessun azionista;

come risulta dal documento che, contenente i nominativi di coloro che ave-

vano espresso vo to favo re vole, voto contrario, si erano aste nuti dal vo to o si

erano al lon tanati prima della vo ta zione, e il re la ti vo nu me ro di azioni pos se-

dute, mi veniva con segnato dal presidente e, omes sane la lettu ra per espressa

di spensa datame ne dal compa ren te, vie ne al le gato al pre sen te ver bale sotto la

lettera "F", affinché ne formi par te integrante;

e dunque la proposta di delibera sopra formulata dal presidente era sta ta ap-

pro va ta   dal l'as sem blea ordinaria della so cietà "A SCO PIA VE S.P.A." e si in-

tendeva qui in te gral mente ri chia mata.

Conclusa la trattazione del secondo argomento all'ordine del giorno, il Presi-

dente è passa to quindi alla trattazione del terzo argomento al l'or di ne del gior-

no dell'As sem blea in parte ordi naria:

3. Presentazione della Relazione sulla Remunerazione e voto consul tivo del-

l'As semblea sulla Politi ca di Remunerazione (Sezione I della Relazione sulla

Remune razione), ai sensi dell'art. 123-ter del D.Lgs. n. 58/1998, come suc-

cessivamente mo dificato e integrato.



Il Presidente ha segnalato che copia della Relazione sulla Remune ra zio ne era

con tenuta nel fa sci colo che è stato distribuito agli Azio ni sti al l'in gresso in as-

semblea e ha ricordato che gli Azio nisti erano in vi ta ti a de li be rare in senso fa-

vorevole o con trario rela ti va mente al la Po liti ca di Re munera zione di Asco-

piave (Sezione I della Re la zione sulla Re mu ne ra zione). Tale deli bera era pre-

vista dal l'art 123-ter, com ma 6, del Te sto Uni co della Finanza.

Ai sensi dell'articolo citato, l'esito di tale deliberazione non era vinco lan te.

Il Presidente ha ricordato, peraltro, che, come previsto dal Regola men to Con-

sob in ma te ria di ope razioni con parti correlate, così come re cepi to nella pro-

cedura inter na adot tata dal la Socie tà, l'appro vazio ne della Politica di Remu-

nerazione da parte del l'As sem blea de gli azioni sti eso nera la Società dal l'ap-

plicare la suddetta proce dura per le ope ra zioni con parti correlate nelle deli-

berazioni del con siglio di ammi ni stra zione in ma teria di remunera zione degli

amministra tori in vestiti di particolari cariche - di ver se dalle deliberazioni as-

sun te dal consiglio di ammi nistrazione nei li miti dell'im por to comples sivo

pre ventivamente sta bilito dall'assemblea ex art. 2389, terzo com ma, cod. civ. -

e dei di rigenti con responsabili tà strategiche, sempreché queste ulti me sia no

coerenti con la Politica di Re munerazione (a dottata dalla So cietà, con il coin-

volgimento del Comitato per la Remunerazione e sotto po sta al vo to con sulti-

vo del l'assem blea).

Il Presidente ha proposto di omettere la lettura della Politica di Re mu ne ra-

zione sulla quale l'assem blea era chiamata a pronunciarsi, con si de rato che la

stessa era stata a suo tempo de positata presso la se de so cia le e di Bor sa Ita-

liana, ed era sta ta altresì pubblicata sul si to in ternet della Società e messa a di-

sposizione degli azionisti al l'entrata in sala.

Nessuno era contrario e, quindi, il Presidente è passato alla lettura del la pro-

posta di deli bera zione del Consiglio di Amministrazione.

Il presidente, pertanto, a nome del Consiglio di Amministrazione della So-

cietà, ha propo sto al l'as semblea di as su me re la seguente pro po sta di delibera:

"L'Assemblea ordinaria degli azionisti di Ascopiave S.p.A., esaminata la Re-

lazione sulla Re mune razione della Società, ai sensi dell'art 123-ter, comma 6,

del Testo Uni co della Fi nanza, si esprime in senso favorevole alla stessa".

Al fine di consentire una ordinata ed ampia partecipazione alla di scussione, ha

invi tato chi vo lesse intervenire sul punto al l'or di ne del giorno di conse gna re

l'ap po sito mo dulo, debi ta mente compi la to, agli incaricati presenti in sala.

Avrebbe risposto a cia scuna do manda, even tual mente con l'ausilio degli altri

amministra tori e dei sin daci, fat ta salva la facoltà di forni re un'u nica ri sposta

cumulativa, qua lora si fossero pre sen tate più domande dal conte nuto analo go.

Al termi ne di ogni ri spo sta, se ri chiesto sarebbe stato concesso a chi aves se

po sto la do man da il dirit to di formulare una re plica della durata mas sima di 5

mi nuti.

Il presidente ha dichiarato aperta la discussione e ha dato lettura del le ri chie ste

di in ter vento ricevu te da gli azionisti.

Ha preso la parola il socio Oscar Ghirardi il quale ha dichiarato:

"Premetto che sono ben consapevole che la partecipazione attiva alle decisio ni

so cietarie di un pic colo azionista è ostacolata da fattori in sormontabili quali il

peso indi viduale inin fluente, scarsa in formazione e mancanza di stru menti

professionali di analisi e di suppor to.



Nonostante questi limiti obiettivi mi permetto di intervenire sul punto tre del-

l'ordine del gior no de dicato alla politica della remunerazione.

In ordine alla componente fissa mi parrebbe utile introdurre un para metro che

rap portasse i compen si attribuiti ai massimi dirigenti al va lore medio de gli sti-

pendi corri sposti al perso nale esecutivo.

Per quanto riguarda la remunerazione variabile desidererei che fosse intro-

dotto un ulterio re elemen to di valutazione relativo alla capacità dei dirigenti di

relazionarsi tra di loro.

A ispirarmi questa idea non è estraneo l'episodio successo nella pre cedente

Assem blea allor quando il Direttore Generale, rispondendo all'insistente ri-

chiesta di un azio nista di avere infor mazioni in merito alle cause che aveva no

comportato gravi perdite in una So cietà par tecipata di Ascopiave con con se-

guente decisione del Consiglio di Amministrazio ne di non pagare i di vi dendi,

gli venne rispo sto che le cause non erano note perché a rap presentare Ascopia-

ve in quella Società era l'ex Ammini stratore De legato e Direttore Ge nerale

non più presente in Ascopiave. Poiché l'azionista persi steva, gli venne ri sposto

che l'abitazione dell'ex Dirigente era nota a tutti e quindi po teva an dare a casa

sua e chiedergli quello che lui, e soltanto lui, sa peva.

Per me, azionista, una tale risposta non è accettabile nè nella sostan za nè nel

mo do. Mi pare, quindi, necessario introdurre elementi che favoriscono il coor-

dinamento tra dirigenti e consen tano di evita re, per il futuro, il succedere di si-

mili fatti.

Infine sono contrario all'assegnazione di benefit e coperture assicura tive, pre-

viden ziali o pen sioni stiche diverse da quelle obbligatorie. Danno l'impres sio-

ne di conser vare privilegi del pas sato che mal si ac cordano con il giudizio ne-

gativo più volte ma nifestato dall'opinio ne pubblica su questa ti pologia di com-

pensi. Tanto più che Asco piave, pur essendo socie tà quotata in bor sa, ve de la

mag gioranza assoluta delle sue azioni posseduta dai Comuni e, conse guen-

temente, dai cit tadini."

Il Presidente, ha invitato il dott. Gumirato, in quanto citato dal socio Oscar

Ghirardi a da re una ri sposta a quanto dallo stesso affermato.

Ha risposto quindi il dottor Roberto Gumirato, dichiarando:

"Buonasera, sono il dott. Gumirato Direttore Generale di Ascopiave e mi tro-

vo co stretto ad in ter venire un'altra volta, mio malgrado, all'as semblea. Prima

di tutto sgomberiamo il cam po da cose che non ho mai detto e possiamo con-

trollare nel ver bale dell'assemblea del l'anno scorso e chiedo la cor tesia che

venga messo a dispo sizione; non ho mai detto che sappiamo dove è l'a bita-

zione dell'ex am ministratore delegato o Direttore Generale e pote te andare a

chiedere delle infor mazioni, lo nego nella maniera più assoluta e chiedo ven ga

messo a disposizione il verba le a testimo nianza di quello che ho detto.

In quella circostanza ho detto esattamente che di fronte alla perples sità evi-

denziata dal socio Blue Flame cosi fervido di interventi negli ultimi due anni

mentre negli altri sette è sempre stato silente, era sta to detto, addirittura, che il

Direttore Finanziario che avrebbe dovuto impe dire l'evento di Si nergie Ita-

liane, addirittura viene promosso a Di rettore Gene rale.

Ricordo che la mia promozione a Direttore Generale è avvenuta con il voto

unanime di tut ti i consi glieri e quindi anche con il consigliere espresso da

Blue Flame, e forse la mia no mina in sè contene va pro prio un riconoscimen to



del fatto di essere riuscito ad evitare quell'e vento ca tastrofico di cui parla va

prima il Dottor Grosso, Presidente della Veneto Svi luppo.

Ricordo perfettamente di aver risposto al rappresentante di Blue Fla me, ho

detto "mi fa piace re che si svegli per la prima volta dopo sei anni e sia stato

sempre silente nelle vi cende di Si nergie Italiane all'in terno di Ascopiave, ben

venga, meglio tardi che mai" e ri cordo due cose: la prima è che al sot to scritto

era interdetto l'accesso agli uf fici di Sinergie Italiane, e i miei collaboratori lo

possono tutti testimoniare, la seconda è che avevo detto che rivendi cavo il me-

rito di aver evitato questo evento catastrofico con l'aiuto datomi dal Con siglio

di Ammini strazione cioè permettendomi di aver svol to il mio la voro e ho ri-

corda to al rappresentante di Blue Flame che ero stato nomina to anche con il

vo to del consiglie re di Blue Flame, tutto que sto; mi era stato in ter det to l'acces-

so agli uffici di Sinergie Italia ne a Milano, non ho mai det to che sap piamo do-

v'è l'abitazione dell'ex Amministratore De le gato e che pote vate an dare a chie-

dere. Mi spiace ma ho dovuto, per la se conda volta, rettificare del le dichiara-

zioni che era no state attribuite a me e non vere."

Il presidente ha poi dichiarato:

"Il Dottor Gumirato oltre ad essere stato interdetto per quanto riguar da gli uf-

fici di Si nergie Italiane, non aveva mai partecipato ai consigli di amministra-

zione, cosa che dal primo con si glio del 6 mag gio 2011 ha partecipato, e forse

se siamo venuti fuori da quella vicenda è stato forse perchè aveva già cono-

scenza, non aveva informazio ni su Siner gie Italiane, ma aveva co noscenza di

quello che po teva essere suc cesso e quindi ci ha dato un valido aiu to per usci-

re da questa situa zione che spererei ormai non se ne facesse più cenno. Gra-

zie.".

E' intervenuto il Socio Ghirardi che, dal posto a sedere, ha chiesto di fare una

pre ci sa zio ne e, avuta la parola, ha affermato "Io ero presen te ed avevo capi to

così. Allo ra, vi sto che ho capito male, faccio am menda. Comunque la mia

proposta è che, ap pun to, si par lino di più proprio per evitare quello che è suc-

cesso quindi sono d'accor do con il dott. Gumirato".

E' intervenuto poi il Presidente affermando di aver dato anche spie gazio ne che

se non si parla vano, c'era qualcuno che non permetteva che si parlassero. Ha

invitato quindi a chiu dere tale argomento.

Ha ripreso poi la parola Giovanni Salvaggio di Asm Rovigo precisan do:

"Onestamente non avevo in programma di intervenire ma ho sentito l'inter-

vento del socio ed inter vengo per questione culturale. Ormai si è diffusa an che

dalle mie parti l'idea che bisogna tagliare gli stipendi ai dirigenti, a pre scin-

dere. Per questione cultu rale, io non sono d'ac cordo perchè va commi su rato il

parametro di retribuzione di una per sona rispetto ai ri sultati. Stiamo arrivando

dopo un an no con 27 milio ni di Eu ro utile e un dividendo da 0,11 e parlia mo

di an dare a ridurre gli stipendi ai dirigenti che fra l'altro sono 8 in meno. Di

cosa stiamo parlando? Anche perchè non ragionia mo di milioni di Euro a te-

sta. Quello che chie do è equilibrio nelle cose, un equilibrio che sta nella giusta

remunerazione del lavoro delle persone che vanno a profonde re, che sia parte

fissa o che sia parte variabile. Grazie."

Non essendo state formulate ulteriori domande, ha dichiarato chiusa la di-

scussione sul l'argo mento in esame.

Il Presidente ha dichiarato aperta la votazione.



Il Presidente ha dichiarato che erano in quel momento presenti in sa la n. 46

(quaran tasei) por ta tori di azio ni rap pre sentanti com plessiva mente, in proprio e

per de lega, n. 183.181.816 (cen toottanta tremilio nicentoottantunmilaotto cen-

tosedici) azio ni ordi na rie, pa ri al 78,145% del ca pi tale so ciale con di ritto di

voto nelle assemblee ordi narie della So cietà, co me da elen co no mi nati vo dei

par teci panti al l'As sem blea che vie ne al le gato al pre sente ver ba le sot to la let te-

ra "G", af fin ché di es so formi parte in te grante e so stan zia le, omes sa ne la let-

tura per espres sa di spensa da ta mene dal com parente.

Le persone fisicamente presenti in sala erano tredici.

Ha messo, pertanto, in votazione, per alzata di mano, la Politica di Re mu ne-

razione di Asco pia ve S.p.A. di cui al terzo punto all'ordine del gior no di parte

ordinaria.

Quindi il presidente   ha dichiarato che la votazione si è svolta me diante in vi to

a chi appro vava di al zare la mano; a chi non approvava di al zare la ma no e in-

fine a chi si asteneva di al zare la ma no.   

Conclusa la votazione, il presidente, accertatone l'esito, lo ha procla mato co-

muni cando che:

- hanno votato a favore n. 26 (ventisei) aventi diritto al voto, porta tori di com-

ples sive n. 181.520.521 (centoottantunmilionicinquecentoven timila cin que-

centoventuno) azio ni;

- ha votato contro n. 17 (diciassette) aventi di ritto al voto, portatori di com-

ples sive n. 1.637.651 (un milioneseicentotrentasettemilaseicento cinquantuno)

azioni;

- si sono astenuti n. 3 (tre) aventi diritto al voto, porta tori di com ples sive n.

23.644 (venti tre mila seicentoquarantaquattro) azio ni;

come risulta dal documento che, contenente i nominativi di coloro che hanno

espres so vo to favore vole, voto contrario, si sono astenuti dal vo to o si so no al-

lontanati pri ma della vo ta zione, e il relati vo nume ro di azioni pos sedute, mi

veniva consegnato dal presidente e, omes sane la lettu ra per espressa di spensa

datame ne dal compa ren te, vie ne al le gato al pre sen te ver bale sotto la lettera

"H", affinché ne formi par te integrante;

e dunque la proposta di delibera sopra formulata dal presidente è sta ta ap pro-

va ta   dal l'as sem blea or dinaria della so cietà "A SCO PIA VE S.P.A." e si inten-

deva qui in te gral mente ri chia mata.

Null'altro essendo stato posto in discus sione e non avendo alcuno dei pre senti

chie sto la pa ro la, il pre si den te ha dichiarato sciol ta l'as sem blea  al le ore di-

ciotto e minuti ventisei.

Richiesto io Notaio ho rice vuto il presente atto e ne ho dato lettura al com-

parente, il qua le da me interpellato l'ha in tutto con fermato.

Scritto parte da per sona di mia fi ducia con l'au silio di mezzi elettroni ci e par te

a ma no da me Notaio que st'atto oc cu pa pa gi ne trentotto e quan to è nel la pre-

sente di dieci fo gli, e viene sot to po sto da me no taio per la sot to scri zione al le

ore quindici e quaranta minuti.

F.to Fulvio Zugno

  "    Maurizio Bianconi















ALLEGATO "C" REP. 105400 RACC. 31519

ASCOPIAVE S.p.A.

STATUTO

COSTITUZIONE - SEDE - DURATA

Articolo 1

Denominazione

1.1 È costituita la società per azioni denominata "ASCOPIAVE S.p.A.".
Articolo 2

Sede

2.1 La Società ha sede in Pieve di Soligo (Treviso).
2.2 L'organo amministrativo potrà istituire sedi secondarie, filiali, uffici, ma-
gazzini, sia in Italia sia all'estero nonché trasferire la sede della società nel-
l'ambito dello stesso comune di Pieve di Soligo.

Articolo 3

Durata

3.1 La durata della Società è fissata al 31 dicembre 2030 e può essere proro-
gata a norma di legge.

OGGETTO

Articolo 4

Oggetto sociale

4.1 La Società ha per oggetto:
 - l'esercizio, in Italia ed all'estero, di attività di approvvigionamento, di stoc-
caggio, di tra sporto, di distribuzione ed erogazione di gas metano e di forni-
tura di calore per uso indu striale e domestico compresi la produzione/coltiva-
zione, l'estrazione, l'acquisto, il traspor to, il trattamento e la vendita, que st'ul-
tima indirettamente tramite società partecipate, di gas metano, nonché la rea-
lizzazione dei relativi impianti ed opere;
 - l'esercizio, in Italia ed all'estero, di attività di approvvigionamento, traspor-
to, trasmissio ne, distri buzione e vendita di energia elettrica, nonché la realiz-
zazione di relativi impianti e opere;
 - l'esercizio di attività di studio, progettazione, coordinamento, direzione, co-
struzione ed esecuzio ne di opere, nonché la prestazione di servizi tecnici, lo gi-
stici, commerciali e con nessi, riguardanti il gas metano e il settore della distri-
buzione e commercializzazioni dello stesso;
 - l'esercizio di attività di studio, progettazione, costruzione, acquisizione, ge-
stione, nonché di pro mozione commerciale di sistemi e servizi pubblici e pri-
vati di telecomunicazione, di igiene e recu pero ambientale, di informatica am-
ministrativa e territoriale compresa la ge stione del catasto;
 - la realizzazione e gestione di opere e impianti per il teleriscaldamento e/o
per la produ zione com binata di calore e/o energia elettrica, ai fini della di stri-
buzione e vendita di calore per uso domestico e/o industriale;
 - lo studio, la progettazione, la realizzazione, la direzione e la promozione di
opere ed ini ziative volte al conseguimento del risparmio energetico, alla si-
curezza degli impianti post-contatore, al mo nitoraggio degli edifici e ogni al-
tra attività attinente;
 - l'installazione, la gestione, la manutenzione, l'esecuzione di opere di risa-
namento, di ammoderna mento, di razionalizzazione di centrali termiche e di
impianti e reti tecnologi che di qualsiasi tipo;



 - l'esercizio, in Italia e all'estero, di attività rientranti nel campo degli altri ser-
vizi pubblici a rete, comprese le relative attività di progettazione, installa-
zione, manutenzione, sviluppo, allacciamento, gestione, fornitura e vendita;
 - la gestione di centri servizi dedicati al trattamento delle informazioni di
utenze tramite le reti di telecomunicazioni, provvedendo anche all'assistenza,
all'addestramento e a quan t'altro necessario al la fornitura dei propri servizi, al-
l'affitto, al noleggio, o comunque alla cessione in uso di impianti, attrezza ture
e/o macchinari di telecomunicazione.
La Società ha inoltre per oggetto l'acquisto, la gestione, la locazione (esclusa
la locazione finanzia ria), la ristrutturazione, la permuta e la vendita, anche fra-
zionate, di immobili civili, industriali e di qualsiasi altra natura.
La Società potrà, altresì, svolgere:
 - i servizi pubblici ed i servizi di pubblica utilità dei quali sia incaricata dalle
amministrazio ni pub bliche anche attraverso la realizzazione e l'esecuzione dei
lavori pubblici connessi, nonché a mezzo di società partecipate;
 - la prestazione, a favore delle società partecipate direttamente ed indiretta-
mente e/o a favore delle società comunque appartenenti al gruppo, di servizi
tecnici, amministrativi, electronic and data pro cessing e finanziari;
 - la concessione e/o l'ottenimento di finanziamenti, sotto qualsiasi forma,
nonché la ge stione di ser vizi d'incasso, pagamento e trasferimento di fondi,
an che mediante contratti di tesoreria accentrata, a favore delle società parte-
cipate direttamente e indirettamente e/o a favore di società comunque ap par te-
nenti al gruppo.
Al fine di svolgere le attività costituenti il suo oggetto sociale, la Società, in
via non preva lente e del tutto occasionale e strumentale, può assumere, diret-
tamente o indirettamente, a solo scopo di stabile investimento e non di collo-
camento sul mercato, partecipazioni in altre imprese aventi scopi analo ghi,
complementari, affini o connessi al proprio e può com piere qualsiasi opera-
zione industriale, commerciale, mobiliare, immobiliare e finanziaria (incluse
le prestazioni di servizi di ogni tipo) - queste ultime operazioni non nei con-
fronti del pubblico -, comunque connessa, strumentale o com plementare al
raggiungimento, an che indiretto, degli scopi sociali, con tassativa esclusione
delle operazioni di sollecitazione del pubblico risparmio, dell'attività fidu cia-
ria, della raccolta del rispar mio tra il pubblico, delle attività riservate alle SIM
e di ogni altra attività riservata per legge.
La Società può assumere finanziamenti dai soci, nel rispetto delle disposizio ni
dell'art. 11 del D.lgs. 1 settembre 93, n. 385, e successive modifiche, e del la
deliberazione CICR di volta in volta vigente.
La Società nell'esercizio della propria attività osserva criteri di parità di trat-
tamento degli utenti, tra sparenza, imparzialità e neutralità della distribuzione
del gas adeguandosi al ri guardo alle disposi zioni di legge e regolamentari del-
l'Autorità per l'energia elettrica e il gas. In particolare la Società, nel ri spetto
dei principi di economicità e redditività, e ferme le esigenze di riserva tezza
dei dati aziendali, svolge il proprio oggetto sociale con l'intento di pro muo-
vere la concorrenza, l'efficienza ed adeguati livelli di qualità nell'eroga zione
dei servizi. Essa, a tal fine: garantisce la neutralità della gestione delle infra-
strutture essenziali per lo sviluppo di un libero mercato energetico; im pedisce
di scriminazioni nell'accesso alle informazioni commercialmente sen sibili; im-



pedisce i trasferimenti incrociati di risorse tra i segmenti delle filie re.
CAPITALE SOCIALE

Articolo 5

Capitale sociale

5.1 Il capitale sociale è di Euro 234.411.575,00 (duecentotrentaquattromilio-
niquattrocen toundici milacinquecentosettantacinque/00), suddiviso in n.
234.411.575 (duecentotrenta quattromilioni quattrocentoundicimilacinque-
centosettantacinque) azioni ordinarie da nomi nali Euro 1,00 (uno) ca dauna.
In sede di aumento del capitale sociale, i conferimenti possono essere effet-
tuati in danaro, beni in natura o crediti, secondo quanto disposto dall'assem-
blea dei soci.
5.2 Il diritto di opzione spettante ai soci sulle azioni di nuova emissione può
essere esclu so, ai sensi dell'art. 2441, 4° comma, cod. civ, nei limiti del 10%
(dieci per cento) del capi tale sociale preesi stente, a condizione che il prezzo di
emissione corrisponda al valore di mercato delle azioni e ciò ri sulti con fer-
mato in apposita relazione della società incaricata della revisione legale dei
conti della Società.

Articolo 6

Azioni

6.1 Le azioni sono nominative e indivisibili e, secondo le varie categorie, at-
tribuiscono ai ti tolari uguali diritti.
6.2 La qualità di azionista comporta piena ed assoluta adesione all'atto costi-
tutivo della Società ed al presente Statuto.
6.3 La Società potrà acquisire e detenere azioni proprie per le finalità e con le
modalità previste dal la legge.
6.4 È escluso il rilascio di certificati azionari essendo le azioni della Società
sottoposte al regime di dematerializzazione obbligatoria degli strumenti fi-
nanziari emessi, in conformità alle applicabili di sposizioni normative. Le
azioni della Società sono immesse nel sistema di gestione accentrata previ sto
dal D.Lgs. 24 febbraio 1998, n. 58.

Articolo 7

Obbligazioni

7.1 La Società potrà emettere obbligazioni, sia nominative sia al portatore a
norma e se condo le mo dalità di legge.
7.2 Possono inoltre essere emesse obbligazioni convertibili, nel rispetto delle
disposizioni di legge.
7.3 La competenza per l'emissione di obbligazioni ordinarie è attribuita al
Consiglio di Am mini strazione. L'emissione di obbligazioni convertibili o con
warrant è deliberata dall'As semblea straor dinaria, la quale provvede al tresì a
determinare il rapporto di cambio, il pe riodo e le modalità di conver sione, nel
rispetto di quanto previsto dall'art. 2420-bis cod. civ. e dalle altre disposizioni
di legge applicabili.

Articolo 8

Domicilio del Socio

8.1 Il domicilio dei soci, per tutti i rapporti con la Società, si intende eletto
presso l'indirizzo risul tante dal libro soci.

Articolo 9

Recesso del Socio



9.1 Il recesso potrà essere esercitato dal socio, con le modalità previste dalla
legge, nei soli casi in cui il recesso è previsto da disposizioni inderogabili.

ASSEMBLEA

Articolo 10

Assemblea

10.1 L'Assemblea è ordinaria e straordinaria ai sensi di legge.
10.2 L'Assemblea è convocata presso la sede sociale o altrove sul territorio
nazionale, mediante av viso da pubblicarsi con le modalità e nei termini pre-
visti dalla normativa di vol ta in volta vigente. Qualora la disciplina normati va
o regolamentare di volta in volta vigente prevedesse la pubblicazio ne del-
l'avviso di convocazione in uno o più quotidiani nazionali, essa potrà avveni re
sulla Gazzetta Ufficiale ovvero, a scelta dell'organo amministrativo, su uno
dei seguenti quotidiani: "Il Corriere della Sera", "La Repubblica", "Fi nanza e
Mercati", "Il Giornale".
10.3 Nell'avviso di convocazione può essere fissato il giorno della seconda e,
eventual mente, della terza convocazione, che non potranno avere luogo nello
stesso giorno fissa to, rispettivamente, per la prima e per la seconda convoca-
zione.
10.4 L'Assemblea ordinaria è convocata nei casi previsti dalla legge e ogni-
qualvolta l'orga no ammi nistrativo lo ritenga opportuno, ma comunque alme no
una volta all'anno entro centoventi giorni dal la chiusura dell'esercizio so ciale;
tale termine può essere prorogato si no a centottanta giorni, laddo ve la So cietà
sia tenuta alla redazione del bilancio consolida to o quando lo richie dano parti-
colari circostanze relative alla struttura e all'oggetto sociale. In tali ul time ipo-
tesi gli amministratori segna lano le ragioni della dilazione nella re lazione pre-
vista dall'art. 2428 cod. civ.
10.5 L'Assemblea è convocata altresì dal Consiglio di Amministrazione su ri-
chiesta di tanti soci che rappresentino almeno la percentuale di capitale so ciale
richiesta dalla normativa di volta in volta vi gente, ovvero dal Collegio Sinda-
cale o da almeno 2 (due) membri dello stesso.

Articolo 11

Intervento in Assemblea

11.1 Possono intervenire all'Assemblea i soggetti cui spetta il diritto di voto
che abbiano ottenuto dall'intermediario abilitato l'attestazione della loro le-
gittimazione ad intervenire ai sensi della nor mativa di volta in volta vigente.
11.2 Ogni soggetto legittimato ad intervenire all'Assemblea può farsi rappre-
sentare me diante delega scritta da un'altra persona anche non socio, con l'os-
servanza delle disposi zioni di legge. La delega può essere altresì conferita in
via elettronica, con le modalità sta bilite dalla normativa di volta in volta vi-
gente. La notifica elettronica della delega può esse re effettuata, in conformità
a quanto indi cato nell'avviso di convocazione, mediante l'utiliz zo di appo sita
sezione del sito internet della So cietà ovvero mediante invio del documento
all'indirizzo di posta elettronica certificata della Società.
11.3 La Società può designare per ciascuna assemblea un soggetto al quale gli
aventi di ritto al voto possono conferire delega, con istruzioni di voto, per tutte
o alcune delle propo ste all'ordine del gior no.

Articolo 12

Presidente e svolgimento dell'Assemblea



12.1 L'Assemblea, sia ordinaria, sia straordinaria, può svolgersi con interve-
nuti dislocati in più luo ghi, contigui o distanti, audio/video collegati a condi-
zione che siano rispettati il me todo collegiale ed il principio di buona fede e di
parità di trattamento dei soci. In particolare è necessario che:
(i) sia consentito al Presidente dell'Assemblea, anche a mezzo del proprio uf-
ficio di presi denza, ac certare l'identità e la legittimazione degli intervenuti, re-
golare lo svolgimento del l'adunanza, consta tare e proclamare i risultati del la
votazione;
(ii) sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire adeguatamente gli
eventi assem bleari ogget to di verbalizzazione;
(iii) sia consentito agli intervenuti di partecipare alla discussione ed alla vo-
tazione simulta nea sugli argomenti all'ordine del giorno;
(iv) vengano indicati nell'avviso di convocazione i luoghi audio/video colle-
gati a cura della Società, nei quali gli intervenuti potranno affluire, dovendo si
ritenere svolta la riunione nel luogo ove saran no presenti il Presidente ed il
soggetto verbalizzante.
12.2 L'Assemblea è presieduta dal Presidente del Consiglio di Amministra-
zione o, nel ca so di sua assenza o impedimento, dal Vice-Presidente, ove no-
minato; in caso di assenza o impedimento anche di quest'ultimo l'Assemblea
elegge, a maggioranza dei presenti, il presidente dell'adunanza. Il Presi dente è
assistito da un segretario, anche non socio, no minato dall'Assemblea, e, quan-
do lo ritenga del caso, da due scrutatori. Nei casi di legge o per volontà del
Presidente dell'Assemblea, le funzioni di segretario sono esercitate da un No-
taio.
12.3 Spetta al Presidente dell'adunanza, il quale può avvalersi di appositi in-
caricati: con statare il di ritto di intervento (anche per delega e mezzi di au-
dio/video conferenza) dei so ci; accertare la regola re costituzione dell'Assem-
blea ed il numero legale per deliberare; di rigere e regolare la discussione e sta-
bilire le modalità della votazione; accertare e procla mare l'esito delle vota-
zioni.
12.4 Lo svolgimento dell'Assemblea è disciplinato dal regolamento assem-
bleare approva to con deli bera dell'Assemblea ordinaria.

Articolo 13

Validità delle deliberazioni dell'Assemblea

13.1 Per la costituzione e le deliberazioni dell'Assemblea, sia ordinaria sia
straordinaria, si osserva no le norme di legge e le prescrizioni del presente Sta-
tuto.

AMMINISTRAZIONE - RAPPRESENTANZA SOCIALE

Articolo 14

Composizione del Consiglio di Amministrazione
14.1 La Società è amministrata da un Consiglio di Amministrazione compo sto
da cinque compo nenti, anche non soci.
14.2 Gli amministratori durano in carica tre esercizi e scadono alla data del-
l'Assemblea convocata per l'approvazione del bilancio relativo all'ultimo eser-
cizio della loro carica e so no rieleggibili.

Articolo 15

Nomina del Consiglio di Amministrazione

15.1 L'intero Consiglio di Amministrazione viene nominato sulla base di li ste



presentate dai soci, nelle quali i candidati dovranno essere elencati me diante
numero progressivo.
15.2 Avranno diritto di presentare le liste soltanto i soci che da soli o insieme
ad altri soci detenga no, alla data di presentazione della lista, un numero di
azioni aventi diritto di voto nelle deliberazio ni assembleari relative alla no-
mina dei componenti degli organi di ammini strazione e di controllo ("Azioni
Rilevanti") che rappresentino almeno il 2,5% del capitale sociale, ovvero, ove
diversa, la quota massima di partecipazione al capitale sociale richie sta per la
presentazione delle liste dalle ap plicabili disposizioni legislative e re gola-
mentari ("Quota di Partecipazione"). La Quota di Partecipa zione sarà in dicata
nell'avviso di convo cazione dell'Assemblea chiamata a deliberare sulla nomi-
na del Consiglio di Amministra zione.
15.3 Ogni socio può presentare (o concorrere a presentare) e votare una sola
lista, anche se per inter posta persona o per il tramite di società fiduciarie. De-
vono inoltre presentare (o concorrere a presen tare) e votare una sola lista: (i) i
soci appartenenti ad uno stesso Gruppo (per tale intendendosi le so cietà con-
trollate, controllanti, e soggette al medesimo controllo ex art. 93 del D.lgs.
24.2.1998, n. 58), (ii) i soci aderenti ad uno stesso patto pa rasociale ex art.
122 del D.lgs. n. 58/1998 su azioni della Società, o comunque accordi o patti
aventi ad oggetto azioni della Società (iii) i soci che siano altrimenti colle gati
tra loro in forza di rapporti di collegamento rilevanti ai sensi delle vigenti di-
spo sizioni legislative e regolamentari applicabili, restando in ogni caso inteso
che, ai fini dell'elezione degli Ammi nistratori della Società, gli organismi di
investimento collettivo (OIC) non saranno con side rati collegati ai soggetti che
fanno parte del Gruppo a cui appartiene l'intermediario che li gesti sce In caso
di violazione da parte di uno o più soci della precedente di sposizione, non si
terrà conto dell'appoggio dato ad alcuna delle liste, né dei voti favorevoli
espressi a favore di alcuna delle liste da parte di detto/i soci.   
15.4 Le liste dei candidati, sottoscritte dai soci che le presentano, ovvero dal
socio che ha avuto la delega a presentarle, e corredate dalla documentazione
prevista dal presente statuto, dovranno essere depositate presso la sede della
Società nei termini previsti dalla normativa di volta in volta vigente. Il depo-
sito della lista dei candidati sarà valido anche per le convocazioni dell'As-
semblea successive alla prima, ove previste.
15.5 Al fine di comprovare la titolarità del numero di Azioni Rilevanti che
rappresentino al meno la Quota di Partecipazione, dovrà essere depositata
presso la sede sociale, nei ter mini previsti dalla normativa di volta in volta vi-
gente, copia della comunicazione rilasciata dall'intermediario autoriz zato.   
15.6 Ogni candidato può candidarsi in una sola lista, a pena di ineleggibilità.   
15.7 Ciascuna lista dovrà contenere un numero di candidati non inferiore a
uno. I candida ti dovran no essere ordinati mediante numero progressivo.
15.8 Il primo candidato di ciascuna lista dovrà essere in possesso dei requisi ti
di indipen denza pre visti dall'articolo 148, comma 3, del D. Lgs. 24 feb braio
1998, n. 58 (e successi ve modifiche) e dai codici di comportamento re datti da
società di gestione del mercato cui la Società abbia aderito. Le liste con alme-
no tre candidati non possono essere composte solo da candidati ap partenenti al
mede simo genere (maschile o femminile). I candidati del genere meno rappre-
sentato non possono essere inferiori ad un terzo (con arrotonda men to per ec-



cesso) di tutti i candidati presenti in lista.
15.9 Unitamente a ciascuna lista, dovrà essere, altresì, depositato presso la se-
de sociale, entro il sud detto termine, quanto segue:
(i) l'elenco dei soci che presentano la lista, con indicazione del loro nome, ra-
gione sociale o denomi nazione, della sede, del numero di iscrizione nel Re gi-
stro delle Imprese o equi pollente e della per centuale del capitale sociale rap-
presentato da Azioni Rilevanti da essi complessivamente detenuta alla data di
presentazione della lista.
(ii) il curriculum vitae di ciascun candidato, contenente un'esauriente infor-
mativa sulle sue caratteri stiche personali e professionali, con indicazione del-
l'eventuale possesso dei re quisiti di indipenden za stabiliti dall'articolo 148,
comma 3, del D. Lgs. 24 febbraio 1998, n. 58 (e successive modifiche) e ai
codici di comportamento redatti da società di gestione del mercato cui la So-
cietà abbia aderito;
(iii) la dichiarazione con la quale il singolo candidato accetta la propria can-
didatura e atte sta, sotto la propria responsabilità:
 - l'inesistenza di cause di ineleggibilità, incompatibilità e di decadenza ai sen-
si dell'articolo 2382 del Codice Civile;
 - il possesso dei requisiti di onorabilità e professionalità prescritti dalle di-
sposizioni di leg ge e/o re golamentari vigenti e applicabili per ricoprire la ca-
rica di amministratore della So cietà;
 - l'eventuale possesso dei requisiti di indipendenza previsti dall'articolo 148,
comma 3, del D. Lgs. 24 febbraio 1998, n. 58 e successive modifiche e dai co-
dici di comportamento re datti da società di gestione del mercato cui la So cietà
abbia aderito.
La lista dei candidati per la quale non siano state osservate le prescrizioni dei
paragrafi precedenti si considera come non presentata. Delle liste presenta te
viene data notizia nei casi e con le modalità stabilite dalle vigenti disposizio ni.
15.10 Ai fini del riparto degli amministratori da eleggere secondo le disposi-
zioni che se guono, non si terrà conto delle liste che non abbiano conseguito
una percentuale di voti almeno pari alla metà di quella richiesta per la pre-
sentazione delle liste stesse a norma del presente statuto.   
15.11 Qualora sia stata presentata una lista soltanto, non venga presentata al-
cuna lista, ovvero nes suna lista abbia ottenuto un numero di voti pari ad al-
meno la soglia minima di cui al precedente pa ragrafo 15.10, l'Assemblea de-
libera a maggioranza dei votanti in con formità alle disposizioni di leg ge, fer-
mo restando quanto previsto all'articolo 15.16.   
15.12 Qualora, invece, vengano presentate due o più liste, che abbiano otte-
nuto un nu mero di voti pari ad almeno la soglia minima di cui al precedente
paragrafo 15.10, all'ele zione del Consiglio di Amministrazione si procederà
come segue:
(i) dalla lista che avrà ottenuto il maggior numero di voti saranno tratti e ri-
sulteranno eletti ammini stratori, nell'ordine progressivo con il quale sono in-
dicati nella lista stessa, tutti i candidati sino a un massimo di quattro, fatto sal-
vo quanto di seguito previsto per assicura re l'equilibrio tra generi nel ri spetto
delle applicabili disposizioni di legge e di regolamento;
(ii) dalla lista risultata seconda per numero di voti ottenuti e che non sia col-
legata in alcun modo, neppure indirettamente, con i soci che hanno presenta to



o votato la lista risultata prima per numero di voti, sarà tratto e risulterà eletto
amministratore il primo candidato della lista stessa;
(iii) in caso di parità di voti fra due o più liste, risulteranno eletti i candidati
della lista che sia stata presentata da soci in possesso della maggiore parteci-
pazione ovvero, in subordi ne, dal maggior nu mero di soci, fatto salvo quanto
di seguito previsto per assicurare l'equi librio tra generi nel rispetto delle ap-
plicabili disposizioni di legge e di regolamento.   
Se al termine della votazione non risultassero rispettate le prescrizioni di leg ge
e di regola mento inerenti l'equilibrio tra genere maschile e genere femmi nile,
verrà escluso il candi dato del genere più rappresentato eletto come ulti mo in
ordine progressivo dalla lista che avrà ottenuto il maggior nu mero di voti e sa-
rà sostituito dal primo candidato non eletto, tratto dalla medesima li sta, appar-
tenen te all'altro genere. A tale sostituzione si procederà sino a che saranno
eletti un numero di candidati pari almeno a un terzo degli ammini stra tori eletti
(con arrotondamento per eccesso):   
(i) di genere femminile, qualora più di due terzi degli amministratori eletti
(con arrotonda mento per difetto) sia di genere maschile;   
(ii) di genere maschile, qualora più di due terzi degli amministratoti eletti (con
arrotonda mento per difetto) sia di genere femminile.
15.13 Qualora nel corso dell'esercizio venga a mancare, per qualsiasi motivo,
uno o più amministra tori tratti dalla lista che abbia ottenuto il maggior nu me ro
di voti (gli "Ammini stratori di Maggioran za"), e sempreché tale cessazio ne
non faccia venire meno la maggio ranza degli amministratori eletti dal l'As-
semblea, si procede come segue:
(i) il Consiglio di Amministrazione provvede alla sostituzione degli Ammi-
nistratori di Mag gioranza cessati mediante cooptazione, ai sensi dell'articolo
2386 del cod. civ., fermo re stando che, ove uno o più degli Amministratori di
Maggioranza cessati siano amministrato ri indipendenti, devono essere coop-
tati altri amministratori indipendenti, e devono altresì essere rispettate le ap-
plicabili disposizio ni in materia di equilibrio tra generi;
(ii) gli amministratori così cooptati restano in carica sino alla successiva As-
semblea, che procederà alla loro conferma o sostituzione con le modalità e
maggioranze ordinarie, in deroga al sistema di voto di lista indicato nel pre-
sente articolo 15.   
15.15 Qualora nel corso dell'esercizio vengano a mancare, per qualsiasi moti-
vo, uno o più ammini stratori tratti dalla prima lista successiva per numero di
voti alla lista che abbia otte nuto il maggior numero di voti (l' "Amministrato re
di Minoranza"), e sempreché tale cessa zione non faccia venire meno la mag-
gioranza degli amministratori eletti dall'Assemblea, si procede come se gue:
(i) il Consiglio di Amministrazione provvede a sostituire gli Amministratori
di Minoranza cessati con i primi candidati non eletti appartenenti alla mede-
sima lista, purché siano an cora eleggibili e di sposti ad accettare la carica, ov-
vero, in difetto, alla prima lista successi va per numero di voti tra quelle che
abbiano raggiunto un numero di voti pari ad almeno la soglia minima di cui al
precedente paragrafo 15.10, fermo restando il rispetto, in entrambi i casi alter-
nativi, delle applicabili disposizio ni in materia di equilibrio tra generi. I sosti-
tuiti scadono insieme con gli Amministratori in carica al momento del loro in-
gresso nel Consi glio, in deroga a quanto previsto all'articolo 2386 pri mo com-



ma cod. civ.;
(ii) nel caso in cui uno o più degli Amministratori di Minoranza cessati siano
amministratori indi pendenti, questi devono essere sostituiti con altri ammi ni-
stratori indipendenti;   
(iii) ove non sia possibile procedere nei termini sopra indicati, per incapienza
delle liste o per indi sponibilità dei candidati, il Consiglio di Amministra zio ne
procede alla cooptazione, ai sensi dell'ar ticolo 2386 del Codice Civile, di un
amministratore da esso prescelto secon do i criteri stabiliti dalla legge, in modo
da rispettare le prescrizioni normative e regolamen tari relativa alla pre senza
del nu mero minimo di amministratori indipendenti, al rispetto del l'e quilibrio
tra generi nonché, ove possi bile, il principio della rappresentanza della mino-
ranza. L'amministratore così cooptato resterà in ca rica sino alla successiva As-
semblea, che procede alla sua conferma o sostituzione con le modalità e mag-
gioranze ordinarie, in deroga al sistema di voto di lista indica to nel presente
articolo 15.
15.16 Qualora, per qualsiasi ragione, la nomina o la sostituzione di uno o più
amministra tori non possa essere effettuata secondo quanto previsto nel pre-
sente articolo si appliche ranno le disposizioni di legge in materia di nomina
degli amministratori, senza osservare il procedimento indicato ai pre cedenti
paragrafi, fermo restando che i candidati alla carica dovranno avere accettato
la propria can didatura e attestato, sotto la propria responsabili tà, l'inesisten za
delle cause di ineleggibilità ed in compatibilità, nonché di essere in posses so
dei requisiti prescritti dalla normativa applicabile e dal presente Statuto ivi in-
clusi, se necessario, i requisiti di indipendenza stabiliti dal presente statuto, e
fermo restando altre sì in ogni caso la necessità di assicurare che siano ri spet-
tate le applicabili dispo sizioni in materia di equilibrio tra generi e che la com-
posizione complessiva del Consiglio di Am mi nistrazione sia conforme alla
legge e allo statuto.

Articolo 16

Presidente - Vice-Presidente - Segretario

16.1 Il Consiglio di Amministrazione, ove non vi abbia già provveduto l'As-
semblea con de libera zione assunta a maggioranza in conformità a quanto pre-
visto dalla legge, elegge tra i suoi compo nenti un Presidente e, ove lo ri tenga
opportuno, un Vice-Presidente ed un se gretario (quest'ultimo non ne cessa-
riamente Amministratore).

Articolo 17

Riunione del Consiglio di Amministrazione

17.1 La convocazione del Consiglio di Amministrazione è effettuata dal Pre-
sidente o dal Vice-Pre sidente, se nominato, o da un amministratore delegato o
dal Collegio Sindacale o da uno dei sindaci, previa comunicazione al Presi-
dente, nella sede sociale o altrove sul territorio nazionale.   
17.2 La convocazione del Consiglio di Amministrazione è fatta per telefax,
per lettera o per tele gramma, da spedire almeno cinque giorni di calendario
prima della data fissata per la riunione, a ciascun amministratore e sindaco ef-
fettivo ovvero, nello stesso termine, tra mite email all'indirizzo di posta elet tro-
nica che sarà eventualmente comunicato dai consi glieri e dai sindaci effettivi;
in caso di urgenza tale termine può essere ridotto a 24 ore. L'avviso di convo-
cazione contiene, oltre all'indi cazione del giorno, dell'ora e del luo go in cui si



svolgerà la riunione consiliare, anche l'elenco delle materie da tratta re e (in
quanto già noti) l'eventuale indicazione dei luoghi collegati in audio o video
conferenza.
17.3 Il Consiglio di Amministrazione è validamente costituito qualora, anche
in assenza di formale convocazione, siano presenti tutti gli amministratori in
carica e tutti i sindaci effetti vi.
17.4 Le riunioni del Consiglio di Amministrazione si possono svolgere vali-
damente con in tervenuti dislocati in più luoghi, contigui o distanti, collegati in
video conferenza o in audio conferenza a con dizione che siano rispettati il me-
todo collegiale e i principi di buona fede e di parità di trattamento dei con si-
glieri. In tal caso, è necessario che:   
(i) sia consentito al Presidente della riunione di accertare inequivocabilmente
l'identità e la legitti mazione degli intervenuti, regolare lo svolgimento del l'a-
dunanza, constatare e pro clamare i risultati della votazione;   
(ii) sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire adeguatamente gli
eventi oggetto di verba lizzazione;   
(iii) sia consentito agli intervenuti di scambiarsi documentazione e comun que
di partecipa re in tem po reale alla discussione e alla votazione simultanea sugli
argomenti all' ordine del giorno.   
La riunione si considera tenuta nel luogo ove sono presenti il Presidente e il
soggetto ver balizzante.
17.5 Le deliberazioni del Consiglio di Amministrazione constano dal verbale
sottoscritto dal Presi dente e dal Segretario.

Articolo 18

Validità delle deliberazioni del Consiglio di Amministrazione

18.1 Per la validità delle deliberazioni del Consiglio di Amministrazione oc-
correranno la partecipa zione della maggioranza degli amministratori in cari ca
e il voto favorevole della maggioranza degli amministratori presenti.   

Articolo 19

Poteri del Consiglio di Amministrazione

19.1 Il Consiglio di Amministrazione è investito dei più ampi poteri per la ge-
stione ordina ria e straordinaria della Società, senza eccezioni di sorta, ed ha
facoltà di compiere tutti gli atti che riten ga opportuni per l'attuazione ed il rag-
giungimento degli scopi sociali, esclusi soltanto quelli che la legge in mo do
tassativo riserva all'Assemblea dei soci.
19.2 Gli amministratori riferiscono al Collegio Sindacale ai sensi dell'art. 150
del D. Lgs. 24 feb braio 1998, n. 58, con periodicità trimestrale mediante rela-
zione scritta oppure an che oralmente nel corso delle riunioni dell'organo di
controllo.
19.3 Il Consiglio di Amministrazione può delegare nei limiti di legge e di sta-
tuto le proprie attribu zioni a singoli amministratori e/o ad un comitato ese cuti-
vo, determinandone i poteri. Può nominare, anche tra persone estranee al Con-
siglio, direttori generali, direttori e pro curatori per determinati atti o ca tegorie
di atti.
19.4 Il Consiglio di Amministrazione può altresì nominare tra i suoi membri
un Comitato per la Re munerazione, un Comitato per il Controllo Interno, un
Comitato per le Nomine, fissandone il nume ro dei componenti, la durata in
carica, i compiti, i poteri e le norme che ne regolano il funzionamen to.



19.5 Gli organi delegati sono tenuti a riferire al Consiglio di Amministrazio ne
e al Collegio Sinda cale, con periodicità almeno trimestrale, in occasione delle
riunioni del Consiglio di Amministrazio ne, oppure qualora particolari esigen-
ze di tempestività lo rendano preferibi le, anche in via indiretta, in for ma scrit-
ta e verbale, sul generale andamento della gestio ne, sulla sua preve dibile evo-
luzione e sulle operazioni di maggior rilievo, per le loro dimen sioni e caratte-
ristiche, effettuate dalla Società e dalle sue controllate.   
19.6 Sono di competenza del Consiglio di Amministrazione le deliberazioni,
da assumere nel rispet to dell'art. 2436 cod. civ., relative a:
 - fusioni o scissioni ai sensi degli artt. 2505, 2505-bis, 2506-ter, cod. civ.;
 - istituzione o soppressione di sedi secondarie;
 - trasferimento della sede sociale nel territorio nazionale;
 - indicazione di quali amministratori hanno la rappresentanza legale;
 - riduzione del capitale a seguito di recesso del socio;
 - adeguamento dello statuto sociale a disposizioni normative imperative,
fermo restando che dette deliberazioni potranno essere comunque assunte an-
che dall'As semblea dei soci in sede straordinaria.

Articolo 20

Rappresentanza sociale

20.1 La rappresentanza della Società di fronte ai terzi ed in giudizio è attri-
buita al Presi dente del Consiglio di Amministrazione e, ove nominato, al Vi ce
Presidente in sede vica ria.
20.2 La rappresentanza della Società spetta inoltre agli amministratori, diret-
tori generali, direttori e procuratori indicati al precedente articolo 19, nei li miti
dei poteri loro conferiti ai sensi dello stesso articolo 19.
Articolo 21
Remunerazione del Consiglio di Amministrazione
21.1 Agli amministratori spetta il rimborso delle spese sostenute per ragione
del loro uffi cio. L'As semblea può attribuire agli stessi compensi e partecipa-
zioni agli utili.
21.2 La remunerazione degli amministratori investiti di particolari cariche è
stabilita dal Consiglio di Amministrazione, su proposta del Comitato per la
Remunerazione, se nomi nato, sentito il parere del Collegio Sindacale.

ORGANI DI CONTROLLO

Articolo 22

Composizione e nomina del Collegio Sindacale

22.1 Il Collegio Sindacale è composto di tre sindaci effettivi e due supplenti
che durano in carica tre esercizi e sono rieleggibili.   
Almeno uno dei sindaci effettivi deve essere: (i) di genere femminile, qualo ra
la maggio ranza dei sindaci effettivi sia di genere maschile; (ii) di genere ma-
schile, qualora la mag gioranza dei sindaci effettivi sia di genere femmini le.
L'intero Collegio Sindacale viene nominato sulla base di liste presentate dai
soci. Ai fini della pre sentazione di tali liste, nonché dell'elezione dei compo-
nenti del Collegio Sindaca le e della sostitu zione degli eventuali componenti
che venissero meno, si applicheranno le disposizioni legislative e regola men-
tari in vigore, ferma restando la disciplina di seguito specificata.
22.2 Hanno diritto a presentare le liste i soci che da soli o insieme ad altri so-
ci, al momen to della presentazione delle stesse, detengano almeno la Quota di



Partecipazione di cui all'articolo 15.2. La Quota di Partecipazione sarà in di-
cata nell'avviso di convocazione del l'Assemblea chiamata a delibe rare sulla
nomina del Collegio Sindacale.
22.3 Ciascuna lista deve essere composta di due sezioni: l'una per la nomina
dei sindaci effettivi, l'altra per la nomina dei sindaci supplenti. Le liste devo no
indicare almeno un can didato alla carica di sindaco effettivo e un candida to al-
la carica di sindaco supplente. Ogni candidato può candidarsi in una so la lista,
a pena di ineleggibilità.
Nelle liste con complessivamente tre o più candidati, almeno un terzo (con ar-
rotondamen to per ec cesso) dei candidati alla carica di sindaco effettivo e dei
candidati alla carica di sindaco supplente deve essere di genere diverso dagli
altri candidati.
22.4 Le liste, sottoscritte dai soci che le presentano, ovvero dal socio che ha
avuto la de lega a pre sentarle e corredate dalla documentazione prevista dal
presente statuto e dalle disposizioni legislati ve e regolamentari in vigore, do-
vranno essere depositate presso la se de sociale nei termini di cui alle applica-
bili disposizioni legislative e regolamentari.
22.5 Nel caso in cui alla scadenza dei termini stabiliti dalle disposizioni legi-
slative e rego lamentari applicabili sia stata presentata una sola lista di candi-
dati ovvero non ne sia stata presentata alcuna, l'assemblea delibera a maggio-
ranza relativa degli aventi diritto al voto presenti, ferma restando la necessità
di rispettare quanto previsto nel successivo articolo 22.9. In caso di parità di
voti tra più candidati si procede a ballottaggio tra i medesimi, me diante ulte-
riore votazione assembleare, e fer mo restando in ogni caso il rispetto dell'e-
quili brio tra generi.
Qualora, invece, vengano presentate due o più liste, all'elezione del Collegio
Sindacale si procederà come segue:
(i) dalla lista che avrà ottenuto la maggioranza dei voti saranno tratti, nell'or-
dine progressi vo con il quale sono indicati nelle diverse sezioni della lista
stessa, (a) due sindaci effettivi e (b) un sindaco supplente, fermo restando
quanto di seguito previsto per assicurare l'e quilibrio tra generi nel rispetto del-
le applicabili disposizioni di legge e di regolamento;
(ii) dalla lista risultata seconda per numero di voti e che non sia collegata,
neppure indiret tamente con i soci che hanno presentato o votato la lista risul-
tata prima per numero di vo ti, saranno tratti, nell'ordine progressivo con il
quale sono indicati nelle diverse sezioni del la lista stessa, (a) un sinda co ef-
fettivo, il quale assumerà anche la carica di Presidente del Collegio Sindaca le,
e (b) un sindaco supplente e, ove disponibili, ulteriori sindaci supplen ti, desti-
nati a sostituire il componente di mino ranza, sino ad un massimo di tre. In
mancan za, verrà nominato sindaco supplente il primo candidato a tale ca rica
tratto dalla prima li sta successiva per numero di voti e che non sia colle gata,
neppure indirettamente con i soci, che hanno presentato o votato la lista risul-
tata prima per numero di voti;
(iii) in caso di parità di voti fra due o più liste, risulteranno eletti sindaci i can-
didati della li sta che sia stata presentata da soci in possesso della maggio re
partecipazione ovvero, in subordine, dal mag gior numero di soci, sempre nel
rispetto delle applicabili disposizioni in materia di equilibrio tra ge neri.   
Se al termine della votazione non risultassero rispettate le prescrizioni di leg ge



e di regola mento inerenti l'equilibrio tra generi, verrà escluso il candidato a
sindaco effettivo del ge nere più rappre sentato eletto come ultimo in ordine
progressivo dalla lista che avrà ottenu to il maggior numero di voti e sarà so-
stituito dal candidato successivo, tratto dalla medesi ma lista, appartenente al-
l'altro ge nere.   
22.7 Qualora nel corso dell'esercizio vengano a mancare, per qualsiasi moti vo,
uno o più sindaci ef fettivi tratti dalla lista che abbia ottenuto il maggior nume-
ro di voti (i "Sindaci di Maggioranza") su bentra - ove possibile - il sin daco
supplente appartenente alla medesima lista del sindaco cessato, fermo restan-
do il rispetto delle applicabili disposizioni in materia di equilibrio tra generi.
Ove non sia possibile procedere nei termini sopra indicati, deve es sere convo-
cata l'Assemblea, affinché la stessa, a norma dell'articolo 2401, comma 3°, del
Codice Civile, provveda all'integrazione del Col legio con le modali tà e mag-
gioranze ordi narie, in deroga al sistema di voto di lista indica to nel pre sente
articolo 22 e sempre nel ri spetto delle applicabili disposizioni in ma teria di
equilibrio tra gene ri.
22.8 Qualora nel corso dell'esercizio venga a mancare, per qualsiasi motivo, il
sindaco ef fettivo trat to dalla prima lista successiva alla lista che abbia ot te nuto
il maggior numero di voti (il "Sindaco di Minoranza"), subentra il sin daco
supplente appartenente alla medesima lista del sindaco cessato, fermo restan-
do il rispetto delle applicabili disposizioni in materia di equilibrio tra generi
(maschile e femminile). Ove non sia possibile procedere nei termini sopra in-
dicati, deve essere convocata l'As semblea, affinché la stessa, a norma dell'arti-
co lo 2401, comma 3°, del Codice Civile, provveda al l'integrazione del Colle-
gio con le modali tà e maggioranze ordinarie, in deroga al sistema di voto di li-
sta indicato nel presente arti colo 22, in modo da rispettare, ove pos sibile, il
principio della rappre sentanza della mino ranza e le applicabili di sposizioni in
materia di equilibrio tra generi.
22.9 L'Assemblea tenuta a deliberare sull'integrazione del Collegio Sindacale
procede in ogni caso alla nomina o alla sostituzione dei componenti di det to
Collegio ferma restando la necessità di assi curare che siano rispettate le ap-
plicabili disposizioni in materia di equili brio tra generi e che la com posi zione
complessiva del Collegio Sindacale sia conforme al le prescrizioni nor mative e
regola mentari vigenti nonché al presente statuto.   
22.10. Fermo quanto previsto al comma precedente, qualora l'Assemblea deb-
ba provve dere all'inte grazione del Collegio Sindacale, essa delibera con le
modalità e maggioranze ordinarie, in deroga al sistema di voto di lista in dicato
nel presente articolo 22, sistema che trova applicazione solo nel ca so di rinno-
vo dell'intero Collegio Sindacale.

Articolo 23

Compiti del Collegio Sindacale e modalità di funzionamento

23.1 Il Collegio Sindacale vigila sull'osservanza della legge e dello statuto, sul
rispetto dei principi di corretta amministrazione ed in particolare sull'ade-
guatezza degli assetti organiz zativo, ammini strativo e contabile adottati dalla
Società e sul loro concreto funzionamento nonché sulle modalità di concre ta
attuazione delle regole di governo societario previste dalle norme in materia.
23.2 Ai fini di quanto previsto dall'art. 1, comma 2, lett. b) e c) del D.M. n.
162 del 30 mar zo 2003, per materie e settori di attività strettamente attinenti a



quelli dell'impresa esercita ta dalla Società si intendono le materie ed i set tori
di attività connessi o inerenti all'attività esercitata dalla società e di cui al l'arti-
colo 4 del presente Statuto.
23.3 Il Collegio Sindacale si riunisce almeno ogni novanta giorni su iniziati va
di uno qual siasi dei sindaci. Esso è validamente costituito con la presenza del-
la maggioranza dei sin daci e delibera con il voto favorevole della maggio-
ranza assoluta dei sindaci presenti.
Le riunioni del Collegio Sindacale possono svolgersi anche con gli interve nuti
dislocati in più luo ghi, contigui o distanti, audio o audio - video collega ti, a
condizione che siano ri spettati il metodo collegiale e i principi di buona fede e
di parità di trattamento dei compo nenti. In tal caso, è necessa rio che:   
(i) sia consentito al presidente della riunione di accertare inequivocabilmente
l'identità e la legitti mazione degli intervenuti e regolare lo svolgimento dell'
adunanza;
(ii) sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire adeguatamente gli
eventi oggetto di verba lizzazione;
(iii) sia consentito agli intervenuti di scambiarsi documentazione e comun que
di partecipa re in tem po reale alla discussione e alla votazione simultanea sugli
argomenti all' ordine del giorno.   
23.4 La riunione si ritiene svolta nel luogo ove sono presenti il Presidente e il
soggetto ver baliz zante.

Articolo 24

Revisione legale dei conti

24.1 La revisione legale dei conti è esercitata da una società di revisione aven-
te i requisiti di legge. Il conferimento e la revoca dell'incarico, i compiti, i po-
teri e le responsabilità sono disciplinati dalle disposizioni di legge e/o re go-
lamentari vigenti e applicabili.

Articolo 25

Dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili societari

25.1 Il Consiglio di Amministrazione, previo parere del Collegio Sindacale,
obbligatorio ma non vincolante, provvede alla nomina di un dirigente prepo sto
alla redazione dei docu menti contabili so cietari(in seguito per brevità il "Diri-
gente Preposto"), stabilendone il rela tivo compenso.
25.2 Non possono essere nominati alla carica di Dirigente Preposto e, se già
nominati, de cadono dall'incarico medesimo, coloro che non sono in possesso
dei seguenti requisiti di professionalità:
(i) aver conseguito la laurea in discipline economiche, finanziarie o attinenti
alla gestione e organiz zazione aziendale;
(ii) aver maturato un'esperienza complessiva di almeno un triennio nell'eser-
cizio di:
 - attività di amministrazione o di controllo ovvero compiti direttivi con fun-
zioni dirigenziali presso società di capitali, ovvero
 - funzioni amministrative o dirigenziali oppure incarichi di revisore contabi le
o di consulen te quale dottore commercialista presso enti operanti nei setto ri
creditizio, finanziario o as sicurativo o comun que in settori strettamente con-
nessi o inerenti all'attività esercitata dalla Società, che comportino la ge stione
di risorse economico - finanziarie.
Inoltre, non possono essere nominati alla carica di Dirigente Preposto e, se già



nominati, decadono dall'incarico medesimo, coloro che non sono in pos sesso
dei requisiti di onora bilità di cui all'artico lo 147-quinquies del D. Lgs. 24 feb-
braio 1998, n. 58.
Il Consiglio di Amministrazione provvede a conferire al Dirigente Preposto
adeguati poteri e mezzi per l'esercizio dei compiti allo stesso attribuiti in con-
formità alle disposizioni di cui all'articolo 154-bis del D.Lgs. 24 febbraio
1998, n. 58.   
25.3 Qualora il Dirigente Preposto cessi dall'incarico, il Consiglio di Ammi-
nistrazione prov vederà senza indugio a sostituirlo nominando un altro Diri-
gente Preposto, previo parere obbligatorio ma non vincolante del Collegio
Sindacale. Costituisce causa di cessazione, lo scioglimento del rapporto di la-
voro intercorrente tra il Dirigente Preposto e la Società.
25.4 Il Dirigente Preposto esercita i poteri e le competenze a lui attribuiti in
conformità alle disposi zioni di cui all'art. 154-bis del D.Lgs. 24 febbraio 1998,
n. 58, nonché delle relative disposizioni re golamentari di attuazione.
25.5 Il Dirigente Preposto partecipa alle riunioni del Consiglio di Ammini-
strazione che pre vedano la trattazione di materie rientranti nelle sue compe-
tenze.

BILANCIO ED UTILI

Articolo 26

Esercizio sociale

26.1 Gli esercizi sociali si chiudono al 31 dicembre di ogni anno.
26.2 Alla fine di ogni esercizio l'organo amministrativo procede alla compi-
lazione del bilan cio so ciale a norma di legge.

Articolo 27

Ripartizione degli utili

27.1 Gli utili netti risultanti dal bilancio, previa deduzione del 5% da destina re
alla riserva legale si no a che questa abbia raggiunto il quinto del capitale so-
ciale, saranno attribuiti al le azioni, salva di versa deliberazione dell'Assem-
blea.
27.2 Il Consiglio di Amministrazione può deliberare la distribuzione di ac-
conti sui dividendi nei ca si e secondo le modalità stabilite dall'art. 2433-bis
cod. civ.
27.3 Il pagamento dei dividendi è eseguito con la decorrenza e presso le cas se
stabilite annualmente dal Consiglio di Amministrazione.
27.4 I dividendi non riscossi entro il quinquennio dal giorno in cui sono di-
venuti esigibili so no pre scritti a favore della Società.

SCIOGLIMENTO E LIQUIDAZIONE

Articolo 28

Scioglimento

28.1 Addivenendosi in qualsiasi tempo e per qualsiasi causa allo scioglimen to
della Socie tà, l'As semblea straordinaria stabilirà le modalità della liquida zione
e nominerà uno o più liquidatori deter minandone i poteri.

Articolo 29 - Operazioni con parti correlate.   
29.1 La società approva le operazioni con parti correlate in conformità alle
previsioni di legge e re golamentari vigenti, nonché alle proprie disposizioni
statutarie e alle procedure interne adottate in materia dalla società stessa.   
29.2 Dette procedure possono prevedere l'esclusione dal loro ambito applica-



tivo delle operazioni ur genti, anche di competenza assembleare, nei limiti di
quanto consentito dalle disposizioni di legge e regolamentari applicabili.
29.3 Le procedure possono prevedere che il Consiglio di Amministrazione ap-
provi le ope razioni di maggiore rilevanza nonostante l'avviso contrario del co-
mitato di amministratori indipendenti com petente a rilasciare il parere in meri-
to all'operazione, purché il compimen to di tali operazioni sia au torizzato dal-
l'assemblea ai sensi dell'articolo 2364, comma 1, n. 5 del codice civile.   
29.4 Nell'ipotesi di cui al precedente capoverso, nonché nell'ipotesi in cui una
proposta di delibera zione da sottoporre all'assemblea in relazione a un'o pe-
razione di maggiore rile vanza sia approvata in presenza di un avviso con trario
del competente comitato di ammi nistratori indipendenti, l'assemblea deli bera
con le maggioranze previste dalla legge, sem prechè, ove i soci non correlati
presenti in as semblea rappresentino almeno il 10% del ca pitale so ciale con di-
ritto di voto, non consti il voto con trario della maggioranza dei soci non corre-
lati votanti in assemblea.

Articolo 30 - Clausola transitoria

30.1 Le disposizioni contenute negli articoli 15 e 22 dello Statuto relative al la
necessaria rappresen tanza nel Consiglio di Amministrazione e nel Colle gio
Sindacale di entrambi i generi si appliche ranno dalla data della convoca zione
dell'Assemblea per il rinnovo inte grale degli organi sociali elet ti dal l'As sem-
blea del 28 aprile 2011.   
30.2 Per il primo mandato successivo al rinnovo integrale del Consiglio di
Amministrazio ne eletto dall'Assemblea del 28 aprile 2011, in deroga a quan to
stabilito dall'articolo 15, la quota riservata al genere meno rappresentato sarà
pari a un quinto (arrotondato per ec cesso all'unità superiore). La quota di un
quinto dovrà essere rispettata sia con riferimento alla presentazione delle liste
con alme no tre candidati sia nella composizione finale del Consiglio di Am-
ministrazione, come risultante a seguito dell'elezione da parte dell'As sem blea.   
F.to Fulvio Zugno
  "    Maurizio Bianconi
































